


































può essere ulteriormente verificato attraverso misurazioni dirette presso il sito di produzione, effettuate da
parte della Direzione lavori, anche attraverso un laboratorio incaricato dalla Stazione Appaltante.

3.1.4 Personale di cantiere

Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) deve essere
adeguatamente formato circa le procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere
con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri e, più in generale, su tutte le
misure di sostenibilità ambientale del cantiere indicate al capitolo “2.4 Specifiche tecniche progettuali relative
al cantiere” del presente documento.
Verifica
L’offerente allega alla domanda di partecipazione alla gara:
· una dichiarazione di impegno a impiegare personale come indicato nel criterio.
L’aggiudicatario, entro congruo termine dalla data di stipula del contratto, presenta al direttore dei lavori:
· idonea documentazione, attestante la formazione del personale con compiti di coordinamento sui temi

indicati dal criterio, quali curriculum, diplomi, attestati di partecipazione ad attività formative inerenti i
temi elencati nel criterio oppure attestante la formazione specifica del personale a cura di un docente
esperto in gestione ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori.

La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla Stazione
Appaltante.

3.1.5 Macchine operatrici

I motori termici delle macchine(3) operatrici sono di fase IV a decorrere dal 1° gennaio 2025, e di fase V a
decorrere dal 1° gennaio 2028.
Verifica
L’offerente allega alla domanda di partecipazione alla gara:
· una dichiarazione di impegno a impiegare macchine operatrici come indicato nel criterio.
L’appaltatore presenta al direttore dei lavori, prima dell’ingresso delle macchine in cantiere:
· i manuali d’uso e manutenzione o i libretti di immatricolazione quando disponibili, delle macchine

utilizzate in cantiere per la verifica della Fase di appartenenza.
La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla stazione
appaltante.

3.1.6 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori

Indicazioni alla stazione appaltante
I codici  c.p.v.  relativi  a tale  criterio  sono  i seguenti:  c.p.v  09211900-0  oli  lubrificanti  per  la  trazione,  c.p.v.
09211000-1  oli  lubrificanti  e agenti  lubrificanti ¸, c.p.v.  09211100-2  - Oli  per  motori,  cpv  24951100-6
lubrificanti, cpv 24951000-5 - Grassi e lubrificanti, cpv 09211600-7 - Oli per sistemi idraulici e altri usi.

3.1.6.1 Grassi ed oli lubrificanti: compatibilit à con i veicoli di destinazione

Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti(4) devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati:
· Grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore);
· Grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore);
· Grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli.
Verifica
L’offerente allega alla domanda di partecipazione alla gara:
· una dichiarazione di impegno a impiegare prodotti biodegradabili o minerali a base rigenerata,

compatibili con le indicazioni del costruttore del veicolo come riportate nella documentazione tecnica
“manuale di uso e manutenzione del veicolo”.

L’appaltatore presenta al direttore dei lavori, prima dell’ingresso delle macchine in cantiere:
· l’elenco dei veicoli e macchinari e i rispettivi manuali d’uso e manutenzione.
La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla Stazione
Appaltante.

3.1.6.2 Grassi ed oli biodegradabili
I grassi ed oli biodegradabili devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel
(UE) oppure devono essere conformi ai seguenti requisiti ambientali:
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a) Biodegradabilità
I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere soddisfatti
per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione  0,10% p/p nel
prodotto finale(5).
Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di biodegradabilità e di
bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulativa di massa (% p/p) delle
sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1.

Tabella 1. Limiti  di  percentuale  cumulativa  di  massa  (%  p/p)  delle  sostanze  presenti  nel  prodotto  finale  in
relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo

OLI GRASSI
Rapidamente biodegradabile in condizioni aerobiche > 90% > 80%
Intrinsecamente biodegradabile in condizioni aerobiche  10%  20%
Non biodegradabile e non bioaccumulabile  5%  15%
Non biodegradabile e bioaccumulabile  0,1%  0,1%

b) Bioaccumulo
Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza:
· ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å),
oppure
· ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7
oppure
· ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF)  100 l/kg
oppure
· è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %.

Verifica
L’offerente allega alla domanda di partecipazione alla gara:
· una dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio.
L’appaltatore prima dell’inizio dei lavori  presenta al direttore dei lavori:
· l’elenco dei prodotti con indicazione della denominazione sociale del produttore, la denominazione

commerciale del prodotto e l’etichetta ambientale posseduta(5).
In assenza di certificazione ambientale, la conformità al criterio sulla biodegradabilità e sul potenziale di
bioaccumulo è dimostrata mediante rapporti di prova redatti da laboratori accreditati(6) in base alla norma
tecnica UNI CEI EN ISO/IEC 17025.
In caso di assenza di dati che i laboratori devono fornire, gli stessi devono eseguire uno o più dei test indicati
nelle tabelle 2 e 3 al fine di garantire la conformità al criterio di biodegradabilità e potenziale di bioaccumulo.

SOGLIE TEST

Rapidamente biodegradabile
 (aerobiche)

 70% (prove basate sul
carbonio organico disciolto)

• OECD 301 A / capitolo C.4-A
dell’allegato del Reg. (EC)
N.440/2008
• OECD 301 E / capitolo C.4-B
dell’allegato del Reg. (EC)
N.440/2008
• OECD 306 (Shake Flask method)

 60% (prove basate su
impoverimento di O2 /
formazione di CO2)

• OECD 301 B / capitolo C.4 -C
dell’allegato del Reg. (EC)
N.440/2008
• OECD 301 C / capitolo C.4 -F
dell’allegato del Reg. (EC)
N.440/2008
• OECD 301 D / capitolo C.4 -E
dell’allegato del Reg. (EC)
N.440/2008
• OECD 301 F / capitolo C.4 -D
dell’allegato del Reg. (EC)
N.440/2008
• OECD 306 (Closed Bottle
method)/capitolo C.42 del Reg.
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(EC) N.440/2008
• OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC)
N.440/2008

Intrinsecamente
biodegradabile
(aerobiche)

> 70% • OECD 302 B / capitolo C.9 dell’allegato
del Reg. (EC)
N.440/2008
• OECD 302 C

20% < X < 60% (prove basate
su impoverimento di O2/
formazione CO2)

• OECD 301 B / capitolo C.4-C
dell’allegato del Reg. (EC)
N.440/2008
• OECD 301 C / capitolo C.4-F
dell’allegato del Reg. (EC)
N.440/2008
• OECD 301 D / capitolo C.4-E
dell’allegato del Reg. (EC)
N.440/2008
• OECD 301 F / capitolo C.4-D
dell’allegato del Reg. (EC)
N.440/2008
• OECD 306 (Closed Bottle
method)/capitolo C.42 del Reg.
(EC) N.440/2008
• OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC)
N.440/2008

BOD5/COD

 0,5 • capitolo C.5 dell’allegato del Reg. (EC)
N.440/2008
• capitolo C.6 dell’allegato del Reg. (EC)
N.440/2008

Le sostanze, con concentrazioni  0,10% p/p nel prodotto finale, che non soddisfano i criteri previsti in
tabella 2 sono considerate sostanze non biodegradabili, per le quali è necessario verificare il potenziale di
bioaccumulo, dimostrando di conseguenza che la sostanza non bioaccumuli.

Tabella 3: Test e prove di bioaccumulo

log KOW(7) (misurato) Logkow<3
Logkow>7

• OECD 107 / Part A.8 Reg. (EC) No 440/2008
• OECD 123 / Part A.23 Reg. (EC) No 440/2008

log KOW (calcolato).
Nel caso di una sostanza
organica che non sia un
tensioattivo e per la quale
non sono disponibili valori
sperimentali, è possibile
utilizzare un metodo di
calcolo. Sono consentiti i
metodi di calcolo qui
riportati.

Logkow<3
Logkow>7

• CLOGP
• LOGKOW
• KOWWIN
• SPARC

BCF (Fattore di
bioconcentrazione)

 100 l/kg • OECD 305 / Part C.13 Reg. (EC) No 440/2008

Le sostanze che non incontrano i criteri in tabella 3 sono considerate potenzialmente bioaccumulabili.
I rapporti di prova forniti rendono evidenti le prove che sono state effettuate ed attestano la conformità ai
CAM relativamente alla biodegradabilità e, ove necessario, al potenziale bioaccumulo.
La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla Stazione
Appaltante.

3.1.6.3  Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata

I grassi e gli oli lubrificanti a base rigenerata, che sono costituiti in quota parte da oli derivanti da un
processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote minime di base
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lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodotto stesso di
cui alla successiva tabella 4:

Nomenclatura combinata-NC Soglia minima
base rigenerata %

NC 27101981 (oli per motore) 40%
NC 27101983 (oli idraulici) 80%
NC 27101987 (oli cambio) 30%
NC 27101999 (altri) 30%

Verifica
L’offerente allega alla domanda di partecipazione alla gara:
· una dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed oli a base rigenerata come indicato nel criterio.
L’appaltatore presenta al direttore dei lavori, prima dell’inizio dei lavori:
· l’elenco di prodotti con la certificazione attestante il contenuto di riciclato olio rigenerato quale, ad

esempio, REMADE® o “ReMade in Italy®”.

3.1.6.4 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti

L’imballaggio primario in plastica degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima di plastica
riciclata pari al 50% in peso.
Verifica
L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara:
· una dichiarazione di impegno a impiegare imballaggi come indicato nel criterio.
L’appaltatore presenta al direttore dei lavori, prima dell’inizio dei lavori:
· l’elenco di prodotti con indicazione del contenuto di riciclato(8) nell’imballaggio. I prodotti con l’etichetta

ecologica Ecolabel (UE) sono ritenuti conformi al criterio.
La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla stazione
appaltante.

3.2 CRITERI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI INFRASTRUTTURE STRADALI

Indicazioni alla stazione appaltante
Qualora  la  stazione  appaltante  utilizzi  il miglior  rapporto  qualit à prezzo  ai  fini  dell ’aggiudicazione  dell ’appalto,
tiene  in  considerazione  uno  o pi ù dei  criteri  premianti  di  questo  capitolo,  secondo  quanto  previsto  dall ’articolo
57  comma  2 del  decreto  legislativo  31  marzo  2023,  n.  36,  assegnandovi  una  significativa  quota  del  punteggio
tecnico  attribuibile.  La  scelta  di  quali  e quanti  criteri  premianti  utilizzare  dipende  da  vari  fattori  quali  le
priorit à stabilite dalla stazione appaltante stessa, il valore dell ’appalto e i risultati attesi.
Per  quanto  riguarda  le  prestazioni  migliorative  dei  prodotti  da  costruzione,  il criterio  premiante  è riferito
esclusivamente ai prodotti da costruzione previsti dal progetto esecutivo.

3.2.1 Sistemi di gestione ambientale

Criterio
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che dimostra la propria capacità di gestire gli
aspetti ambientali dell’intero processo (predisposizione delle aree di cantiere, gestione dei mezzi e dei
macchinari, gestione del cantiere, gestione della catena di fornitura ecc.) attraverso il possesso della
registrazione sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit
(EMAS), regolamento (CE) n. 1221/2009, o della certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001.
Verifica
· Certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001 in corso di validità o registrazione EMAS

secondo il regolamento (CE) n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), o altra prova equivalente, che comprenda anche le attività
di cantiere.

3.2.2 Appalto lavori basato su studi LCA

Indicazioni alla stazione appaltante
Criterio  applicabile  solo  per  lavori  a misura,  per  i quali  il PFTE  sia  stato  redatto,  verificato  e approvato,
comprensivo  della  Relazione  di  sostenibilit à. Il  presente  criterio  premiante  prevede  che  la  stazione  appaltante
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indichi,  negli  atti  di  gara,  quali  sono  le  parti  del  progetto  a base  di  gara  per  le  quali  è possibile  presentare
proposte  migliorative,  rendendo  disponibile  il rapporto  LCA  redatto  in  fase  di  PTFE,  insieme  al  modello
digitale  importabile  nei  principali  software  di  modellazione  LCA  avendo  reso  noto  il software  impiegato,  come
pure  la  banca  dati  utilizzata  in  progetto,  al  fine  di  garantire  le  operazioni  di  confronto  tra  le  offerte.  È, ad
ogni  modo,  preferibile  che  le  SA  richiedano  l’adozione  del  medesimo  software  utilizzato  dal  progettista,
eventualmente  mettendo  a disposizione  degli  OE  licenza  dello  stesso,  per  le  sole  finalit à di  calcolo  e
presentazione  dell ’offerta.  Nel  caso  di  adozione  di  questo  criterio,  la  Stazione  Appaltante  dovr à prevedere
l’affiancamento  di  professionalit à adeguate  sia  in  fase  di  preparazione  dei  documenti  di  gara,  per  definire  i
requisiti  tecnici  che  gli  OE  devono  rispettare  per  assicurare  confrontabilit à tra  le  offerte  proposte,  sia  nella
commissione di gara, per le fasi di verifica e valutazione delle offerte pervenute.
I documenti di gara dovranno quindi fornire indicazioni con riferimento a:
• metodo e dati di inventario;
• confronto sulla base dell ’equivalente funzionale;
• definizione del ciclo di vita dell ’infrastruttura viaria e dei suoi confini;
• elementi stradali che rientrano nell'ambito dei criteri;
• indicatori delle categorie del ciclo di vita da utilizzare a fini della valutazione.
Dovr à, inoltre, essere allegata ai documenti di gara, l ’intera Relazione LCA di progetto.

Criterio
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che presenta proposte migliorative relative al
progetto posto a base di gara che determinino un miglioramento degli indicatori ambientali dell’LCA che
fanno parte della documentazione di gara, con contenuti minimi in coerenza con le indicazioni contenute nel
par. “1.3.2 Indicazioni per gli studi LCA(1)”.
Verifica
L’offerente allega una relazione tecnica delle proposte migliorative offerte e l’aggiornamento dello studio
LCA(2) (allegati alla documentazione di gara), a dimostrazione del miglioramento rispetto al progetto posto a
base di gara.

3.2.3 Valutazione dei rischi non finanziari o ESG (Environment, Social, Governance)

Indicazioni alla stazione appaltante
Questo  criterio  è basato  su  un  tipo  di  valutazione  della  conformit à applicabile  ad  organizzazioni.  La  sua
applicazione va ponderata in base all ’importo della gara e alla tipologia di opera da realizzare.
Gli  strumenti  di  valutazione  ESG  trovano  fondamento  nel  fatto  che  i requisiti  minimi  affinch é
un ’organizzazione possa calcolare un suo rating ESG, sono:
a)  Essere  costituita  come  entit à legale  registrata  (quindi  tutti  i tipi  di  societ à tranne  singoli  professionisti  o
partite IVA)
b)  Avere  una  struttura  di  governance  (anche  societ à con  socio  unico  e amministratore  unico  ma  dotate  di  un
minimo di struttura di governance) che indirizza le strategie di sostenibilit à e valuta periodicamente i rischi
c)  Avere  una  struttura  organizzativa  che  consenta  di  valutare  alcuni  processi  fondamentali  tra  cui:
coinvolgimento  della  filiera,  analisi  di  materialit à, definizione  delle  politiche  di  sostenibilit à, gestione  integrata
dei  rischi  ESG  e gestione  di  un  set  di  indicatori  che  coprano  tutti  gli  aspetti  della  sostenibilit à e siano
focalizzati sulla stima dei rischi ESG con carattere predittivo .

Criterio
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico, impresa di costruzioni, che abbia ottenuto una
attestazione di conformità a seguito della valutazione del livello di esposizione ai rischi attuali o potenziali che
possono causare impatti avversi relativi a tutti gli aspetti non finanziari o ESG (ambiente, sociale,
governance, sicurezza, e “business ethics”) all’organizzazione e ai suoi stakeholders.
Un punteggio premiante addizionale può essere riconosciuto alle imprese di costruzione che forniscono
un’evidenza di aver inserito nelle politiche e criteri di approvvigionamento un criterio preferenziale per
fornitori di beni e servizi in possesso del medesimo requisito.
Verifica
Attestazione di conformità dell’operatore economico, rilasciata da un organismo di valutazione della
conformità accreditato secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17029 in conformità di un programma
finalizzato al rilascio di attestazioni dei rating ESG preventivamente valutato come idoneo all’accreditamento
da Accredia o da altro ente di accreditamento firmatario degli accordi EA/IAF MLA, quale ad esempio “Get It
Fair-GIF ESG Rating and reporting assurance scheme”.

3.2.4 Prestazioni ambientali migliorative dei prodotti da costruzione
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Indicazioni alla stazione appaltante
Il  presente  criterio  premiante  ha  lo  scopo,  stante  le  scelte  fatte  a monte  nel  progetto  posto  a base  di  gara,  di
stimolare,  nell ’ambito  delle  specifiche  categorie  indicate,  il mercato  di  quei  prodotti  da  costruzione
riconosciuti  dalla  Tassonomia  europea  come  aventi  minore  impatto  ambientale,  prevedendo  un  punteggio
premiante  per  la  prestazione  migliorativa  di  alcuni  prodotti  da  costruzione  previsti  dal  progetto.  Tale
punteggio  premiante  è quantificato  rispetto  al  livello  di  miglioramento  previsto,  secondo  parametri  decisi
dalla stazione appaltante.

Criterio
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che sostituisce, totalmente o parzialmente uno
o più prodotti da costruzione di seguito, tra quelli previsti dal progetto esecutivo posto a base di gara:
1. Cemento;
2. Ferro e acciaio;
3. Materie plastiche in forma primaria;
con i medesimi prodotti aventi le stesse prestazioni tecniche ma con prestazioni ambientali migliorative
riferite ai criteri di vaglio tecnico del Regolamento Tassonomia di cui Regolamento delegato (UE) 2021/2139,
Allegato I, paragrafi 3.7, 3.9, 3-17.
Verifica
L’operatore economico allega le schede tecniche dei materiali e dei prodotti da costruzione e le relative
certificazioni che dimostrano il miglioramento delle prestazioni ambientali ed energetiche degli stessi.

3.2.5 Contenuto di aggregato riciclato nel calcestruzzo

Indicazioni alla stazione appaltante
Il  presente  criterio  premiante  si  pu ò opportunamente  applicare  nei  casi  in  cui  si  voglia  stimolare  il mercato
dei  calcestruzzi  contenenti  una  maggiore  quantit à di  materiale  riciclato,  rispetto  alla  media  della  categoria,
prevedendo  un  punteggio  premiante  per  la  prestazione  migliorativa  di  singoli  prodotti  da  costruzione  previsti
dal  progetto.  Tale  punteggio  premiante  è quantificato  dalla  stazione  appaltante,  rispetto  al  livello  di
miglioramento previsto.

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che sostituisce i diversi tipi di calcestruzzo
previsti dal progetto esecutivo posto a base di gara, con calcestruzzi aventi le stesse prestazioni tecniche ma
con contenuto di aggregati recuperati, riciclati o qualificati come sottoprodotti oltre i valori minimi previsti dal
progetto, relativamente ai criteri “2.3.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati” e “2.3.3
Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo vibro compresso”.
Il punteggio premiante sarà crescente al crescere delle percentuali utilizzate.
Verifica
La Relazione CAM” illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale.

3.2.6 Temperatura di posa in opera

Indicazioni alla stazione appaltante
Il  presente  criterio  premiante  pu ò essere  previsto  nell ’ambito  dell ’attribuzione  del  punteggio  tecnico  sia  per
appalti  di  nuove  costruzioni  sia  per  interventi  di  manutenzione  su  strade  esistenti,  siano  essi  di  tipo
superficiale  o profondo  ed  è subordinato  alla  dimostrazione,  da  parte  dell ’offerente,  di  prestazioni  non
inferiori a quelle previste nei documenti di gara.

Criterio
È attribuito un punteggio premiante all’offerente che prevede, in ambito extra-urbano, la posa in opera di
conglomerati bituminosi confezionati con bitumi tal quali o modificati con tecnologia dei conglomerati tiepidi
e, in ogni caso, temperature di posa che non superino i 140°C.
Verifica 
L’offerente presenta:
· una relazione che descrive i materiali e le tecnologie proposte unitamente a uno studio della miscela

corredato da schede tecniche dell’impianto e dei macchinari utilizzati;
· una relazione specialistica(3) che contenga un confronto tra la soluzione a base di gara e la proposta di

miglioria sulla base delle caratteristiche prestazionali richieste nella documentazione di gara con
particolare riferimento alle norme tecniche di appalto.
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3.2.7 Trasporto del conglomerato bituminoso a caldo

Criterio
È attribuito un punteggio premiante all’offerente che prevede l’impiego di autocarri dotati di cassoni
coibentati per il mantenimento della temperatura durante il trasporto del conglomerato bituminoso a caldo
dal sito di produzione al cantiere di stesa.
Verifica
Il Direttore dei lavori verifica la corretta esecuzione del criterio.

3.2.8 Emissione acustica delle pavimentazioni

Indicazioni alla stazione appaltante
Il  presente  criterio  è correlato  alla  corrispondente  specifica  tecnica  e ai  valori  in  dB(A)  di  cui  al  criterio  “2.2.4
Emissione  acustica  delle  pavimentazioni ” e quindi  si  pu ò applicare  alle  miscele  per  strati  di  usura  di  tipo
chiuso  o alle  miscele  ad  elevato  tenore  di  vuoti,  come  definite  dalla  norma  UNI  EN  13108-7,  installate  sia  su
strade  della  rete  primaria  (categoria  A – B - D del  Codice  della  strada  – d.lgs  285/92  aggiornato  alla  Legge
n°197  del  29-12-22),  che  su  strade  di  altre  categorie  nei  tratti  interessati  dall ’attuazione  dei  Piani  di
Contenimento  ed  Abbattimento  del  Rumore  (PCAR)  previsti  dalla  Legge  Quadro  447/95  e successivi  Decreti
Attuativi.

Criterio
È attribuito un punteggio premiante all’offerente che prevede una pavimentazione a basso impatto acustico
con prestazioni superiori a quanto previsto dal progetto, a condizione che non si verifichi una riduzione delle
prestazioni, comprese la drenabilità e l’aderenza.
Il punteggio premiante assegnato è proporzionale al numero di decibel, in dB(A), relativo al miglioramento
delle prestazioni acustiche, previste in conformità al criterio “2.2.4 Emissione acustica delle pavimentazioni”,
dichiarate dall’offerente. In particolare:
· per le strade con limite di velocità di 50 km/h il miglioramento offerto viene determinato sul livello di

emissione rilevabile con il metodo Close Proximity (CPX) alla velocità di 50 km/h;
· per le strade con limite di velocità di 70 km/h il miglioramento offerto viene determinato come media

dei livelli di emissione rilevabili con il metodo Close Proximity (CPX) alle velocità di 50 km/h e di 70
km/h;

· per le strade con limite di velocità di 90 o più km/h il miglioramento offerto viene determinato come
media dei livelli di emissione rilevabili con il metodo Close Proximity (CPX) alle velocità di 50 km/h, 70
km/h e 90 km/h.

Verifica
L’offerente dimostra la conformità delle prestazioni acustiche dichiarate dell’opera realizzata presentando:
· una relazione con la quale illustra come intende ottenere prestazioni superiori a quelle di progetto;
· successivamente (in fase di esecuzione presenta alla Direzione lavori) una relazione di collaudo,

contenente i risultati sperimentali ottenuti in sessioni di misura effettuate sul tratto di pavimentazione
interessato dalla verifica non prima di 4 settimane e non oltre 12 settimane dall’apertura al traffico.

Le prove devono mettere in evidenza che i risultati sperimentali rispettino il livello dichiarato in progetto di
LCPX + 0 dB(A).
La variazione spaziale della sezione stradale di prova deve dimostrare che la deviazione standard calcolata
attorno alla media non superi l’incertezza associata al risultato di misura moltiplicata per 1,645.
Il protocollo di misura adottato dalla stazione appaltante deve essere conforme alla norma UNI
EN ISO 11819-2 o alla sua versione semplificata(4).
I dati di prova devono essere raccolti almeno sulla corsia di marcia, in corrispondenza di almeno un’ormaia di
ognuna delle corsie oggetto della prova, utilizzando il solo pneumatico P1 previsto dalla ISO/TS
11819-3:2017. I dati di prova devono essere corretti, secondo quanto previsto dalle norme UNI EN ISO
11819-2 e ISO/TS 11819-3, per tenere conto della velocità, della temperatura dell’aria e della durezza dello
pneumatico al momento della misura, in modo che i risultati siano riferiti alle condizioni di velocità massima
consentita sulla sezione stradale, di 20°C di temperatura dell’aria e di 66 ShoreA di durezza dello
pneumatico.
Il risultato della prova è il livello di emissione LCPX, calcolato come valor medio dei livelli ottenuti su tutte le
sezioni di 20 m su cui sono stati raccolti i dati di prova e riferito alla velocità individuata nel criterio “2.3.4
Emissione acustica delle pavimentazioni”. Deve essere effettuata un’analisi dell’incertezza, derivante dai
protocolli di misura e di analisi dati, conformemente alla ISO/IEC Guide 98-3:2008 e deve essere calcolata
l’incertezza associata al livello di emissione LCPX con fattore di copertura al 95% per una distribuzione
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normale monolaterale (k= 1.645). Si escludono dai calcoli la prima e l’ultima sezione di 20 m di ciascun tratto
su cui sono stati raccolti i dati di prova. Il livello di emissione LCPX e la relativa incertezza associata così
calcolati devono essere arrotondati alla prima cifra decimale.

Le prove devono mettere in evidenza che:
· applicando il criterio di accettazione allargata e rifiuto stretto ai sensi della UNI/TS 11326-2, il livello di

emissione LCPX di ogni corsia rilevata, compresa la relativa incertezza associata, non oltrepassi i valori
limite;

· la deviazione standard del campione di sezione stradali da 20 m, arrotondata alla prima cifra decimale,
non sia superiore all’incertezza associata livello di emissione LCPX.

La documentazione di verifica dovrà fare parte della documentazione di collaudo o di regolare esecuzione.

3.2.9 Vita utile della pavimentazione

Indicazioni alla stazione appaltante
Il  presente  criterio  premiante  si  applica  nei  casi  in  cui  la  documentazione  di  gara  consenta  la  presentazione
di  migliorie  finalizzate  all ’incremento  della  vita  utile  della  pavimentazione.  La  stazione  appaltante  assicura,
per  tutti  i concorrenti,  il medesimo  metodo  e criterio  di  calcolo  in  modo  da  poter  applicare  il punteggio  sulla
base di un metro di giudizio univoco e trasparente.
Ai  fini  dell ’applicazione  del  criterio,  la  stazione  appaltante  identifica,  nella  documentazione  di  gara,  il metodo
di  calcolo  che  i concorrenti  dovranno  utilizzare  e che  dovr à possibilmente  coincidere  con  il metodo  del
progetto a base di gara.

Criterio
È attribuito un punteggio premiante all’offerente la cui proposta assicuri un incremento della durata della
pavimentazione in termini di anni di vita o di passaggi di assi standard rispetto alle previsioni del progetto
esecutivo a base di gara. Gli input e i parametri usati nel calcolo, nonché il modello previsionale, afferenti alla
miglioria adottata, sono opportunamente giustificati con evidenze scientifiche o prove sperimentali di
laboratorio o in situ, mentre, per quelli afferenti ai materiali e agli elementi del corpo stradale che rimangono
invariati, si usano i medesimi parametri del progetto a base di gara.
Verifica
· La Relazione illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale;
· le stazioni appaltanti verificano che le soluzioni proposte garantiscano le prestazioni dichiarate sulla base

di evidenze scientifiche o prove sperimentali di laboratorio o in situ non elaborati dallo stesso offerente o
da soggetti ad esso riconducibili, privilegiando il monitoraggio di casi studio in vera grandezza
significativi per i lavori oggetto dell'appalto.

3.2.10 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori

I codici  CPV  relativi  a questo  criterio  sono  i seguenti:  c.p.v.  09211900-0  oli  lubrificanti  per  la  trazione,  c.p.v.
09211000-1  oli  lubrificanti  e agenti  lubrificanti ¸, c.p.v.  09211100-2  - Oli  per  motori,  c.p.v.  24951100-6
lubrificanti, c.p.v. 24951000-5 - Grassi e lubrificanti, c.p.v. 09211600- 7 - Oli per sistemi idraulici e altri usi.

3.2.10.1  Lubrificanti  biodegradabili  (diversi  dagli  oli  motore):  possesso  del  marchio  Ecolabel
(UE)

Criterio
È attribuito un punteggio premiante se l’intera fornitura di lubrificanti biodegradabili, diversi dagli oli motore,
è costituita da prodotti in possesso dal marchio Ecolabel (UE).
Verifica
· L’offerente allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi

ed oli biodegradabili come indicato nel criterio;
· l’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori,  presenta al direttore dei lavori l’elenco di prodotti con

indicazione della denominazione sociale del produttore, la denominazione commerciale del prodotto e
del possesso del marchio comunitario di qualità ecologica ecolabel (UE) o delle eventuali altre etichette
equivalenti.

3.2.10.2 Grassi ed oli lubrificanti minerali: contenuto di base rigenerata
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Criterio
Si assegna un punteggio tecnico(5) all’offerta di lubrificanti a base rigenerata aventi quote maggiori di olio
rigenerato rispetto alle soglie minime indicate tabella 4 del criterio “3.1.6.3 Grassi ed oli lubrificanti minerali a
base rigenerata”.
Verifica
· L’offerente allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi

ed oli a base rigenerata come indicato nel criterio;
· l’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, presenta al direttore dei lavori l’elenco di prodotti con la

certificazione attestante il contenuto di riciclato quale REMADE® o ReMade in Italy®.

3.2.10.3 Requisiti degli imballaggi degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base rigenerata)

Criterio
È assegnato un punteggio tecnico premiante all’offerta di lubrificanti i cui imballaggi in plastica sono costituiti
da percentuali di plastica riciclata pari almeno al 75% in peso.
Verifica
· L’offerente allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare

imballaggi come indicato nel criterio;
· l’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, presenta al direttore dei lavori l’elenco di prodotti con

indicazione del contenuto di riciclato nell’imballaggio(6).

3.2.11 Prodotti da costruzione che rientrano in un sistema di scambio delle emissioni per la
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra

Indicazioni alla stazione appaltante
Il  presente  criterio  premiante  si  applica  ai  prodotti  da  costruzione  prodotti  in  impianti  situati  in  Paesi  che
adottano  un  sistema  di  scambio  delle  emissioni  per  la  riduzione  delle  emissioni  di  gas  a effetto  serra.  Nello
specifico  si  tratta  dei  Paesi  europei  che  ricadono  nell ’ambito  di  applicazione  del  sistema  ETS  (Emission
Trading  System)  e dei  Paesi  extra-EU  con  sistemi  riconosciuti  dalla  Commissione  Europea  equivalenti  all ’ETS,
i quali sono indicati nell ’Allegato
III  del  Regolamento  2023/956.  In  quest ’ultimo  caso,  la  certificazione  della  provenienza  dei  materiali  e
prodotti  da  costruzione  viene  rilasciata  da  organismi  accreditati  secondo  norme  o modalit à previste  dal  Paese
stesso. Tale eccezione è stata pertanto indicata nella modalit à di verifica del criterio.

Criterio
È attribuito un punteggio premiante, cumulativo o per singolo prodotto da costruzione, all’operatore
economico che si approvvigiona di prodotti da costruzione prodotti da impianti appartenenti a Paesi ricadenti
in ambito EU/ETS o che applicano sistemi riconosciuti dalla Commissione Europea come equivalenti all’ETS
(es. Svizzera), secondo le percentuali di seguito indicate:
· 100% per prodotti in acciaio:
· 100% per la calce;
· 100% per il cartongesso;
· 90% per il clinker utilizzato per la produzione di cemento e di materiali a base cementizia. Per ogni

punto percentuale in più rispetto a tale percentuale, viene attribuito un punteggio aggiuntivo pari al
10% del punteggio premiante previsto.

· 90% per i prodotti ceramici prodotti. Per ogni punto in più rispetto a tale percentuale, viene attribuito
un punteggio aggiuntivo pari al 10% del punteggio premiante previsto.

· 90% per il vetro piano per edilizia. Per ogni punto in più rispetto a tale percentuale, viene attribuito un
punteggio aggiuntivo pari al 10% del punteggio premiante previsto.

Verifica
L’operatore economico presenta dichiarazione (tramite il proprio legale rappresentante), in fase di
esecuzione dei lavori, la certificazione della provenienza dei materiali e dei prodotti da costruzione(7).

3.2.12 Etichettature ambientali

Indicazioni alla stazione appaltante
Anche  se  l’approvvigionamento  dei  prodotti  da  costruzione  avverr à nella  fase  di  esecuzione  dei  lavori,  la
stazione  appaltante  pu ò prevedere  questo  criterio  premiante  che  impegna  l’operatore  economico  a reperire
prodotti  con  le  caratteristiche  qui  richieste,  fin  dalla  fase  di  gara.  Il  punteggio  premiante  è quantificato  dalla
stazione  appaltante  in  considerazione  del  numero  di  prodotti  rispondenti  ai  requisiti  qui  descritti.  Inoltre,  si
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dà indicazione  di  assegnare  un  punteggio  maggiore  per  l’uso  di  prodotti  certificati,  rispetto  a prodotti
fabbricati in siti produttivi registrati EMAS.

Criterio(8)

È attribuito un punteggio premiante nei seguenti casi:
· il prodotto da costruzione rechi il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE;
· il prodotto da costruzione abbia ottenuto l’adesione allo schema “Made Green in Italy” (MGI) di cui al

decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 21 marzo 2018 n. 56,
ottenuto sulla base delle Regole di Categoria riferite ai prodotti da costruzione;

· il sito produttivo dei prodotti da costruzione previsti nel progetto, sia registrato in base al Sistema
comunitario di ecogestione e audit (EMAS = Eco-Management and Audit Scheme).

Verifica
Per il produttore:
· il numero di registrazione Emas, con data rilascio e scadenza.
Per i prodotti da costruzione:
· il Marchio Ecolabel UE oppure l’attestato di verifica nell’ambito dello schema “Made Green in Italy” (MGI)

per le classi A o B.

CAPITOLO 9

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Posa in opera e manutenzione ordinaria e

straordinaria di prodotti per l'arredo urbano e di arredi per gli esterni
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AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI

Ai sensi dell'art. 57 c. 2 del d.lgs. 36/2023(1) recante "Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e
criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di
gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli
specifici CAM.

Il D.M. 07 febbraio 2023 (G.U. n. 69 del 22 marzo 2023) stabilisce i Criteri Ambientali Minimi
per l'affidamento del servizio di progettazione di parchi giochi, fornitura, posa in opera e
manutenzione ordinaria e straordinaria di prodotti per l'arredo urbano e di arredi per gli esterni.

I presenti CAM hanno lo scopo di contenere gli impatti ambientali connessi alla progettazione dei parchi
giochi, alle forniture di prodotti per l’arredo esterno ed urbano e agli interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria di tali prodotti.

Approccio per la riduzione degli impatti ambientali e indicazioni per le stazioni appaltanti

La scelta dei prodotti è tale da promuovere l'uso efficiente delle risorse ed incrementare la vita utile; al
riguardo si prediligono prodotti:

· realizzati con un minor impiego di materie prime, con materiali derivanti dalla raccolta dei rifiuti e/o
con sottoprodotti, scarti produttivi riutilizzati all’interno dello stesso sito o con scarti produttivi di
altre aziende nell’ambito delle pratiche di simbiosi industriale;

· fabbricati nel rispetto delle prescrizioni del regolamento (CE) n. 1907/2006 concernente la
registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche (REACH) per quanto
riguarda i limiti alla presenza di sostanze pericolose;

· progettati per durare più a lungo ed essere facilmente disassemblati e recuperati al termine della
loro vita utile.

Tali prodotti, oltre ad essere durevoli, sono facilmente recuperabili e riciclabili, scelti e collocati anche
tenendo conto di un corretto inserimento paesaggistico, sia urbano che extraurbano.

L’applicazione dei CAM fornisce un contributo importante anche per la decarbonizzazione.

Per ridurre la produzione dei rifiuti, si opta per l'impiego di prodotti ricondizionati o preparati per il
riutilizzo equivalenti, anche dal punto di vista estetico-funzionale, a quelli di prima immissione in commercio.

La progettazione delle aree ludicoricreative mira alla valorizzazione del patrimonio naturalistico, riducendo
il consumo di suolo, oltre che all’inclusività delle persone con disabilità e con diverso livello di capacità
motoria e sensoriale.

I CAM improntano la progettazione sulla scelta di prodotti e soluzioni efficienti dal punto di vista
ambientale, che tengono conto delle diverse esigenze funzionali dei cittadini, dei turisti e dei fruitori, in
relazione all’accessibilità, alla fruibilità e al profilo estetico e paesaggistico, al fine di valorizzare il territorio e
fornire un miglior servizio alla collettività.

La progettazione tende a soddisfare le tre dimensioni della sostenibilità, ossia ambientale, economica e
sociale, pertanto le attrezzature e gli elementi di arredo urbano e gli arredi per esterni sono realizzati con
sistemi di controllo microclimatico dei siti, quali pavimentazioni drenanti, rain gardens o canali drenanti di
accumulo, filtro e lento deflusso, alberature e fasce arbustive di protezione, e sono collocati in modo da
indirizzare la socialità negli spazi di uso collettivo.

I materiali e gli elementi di arredo urbano (oltre alle attrezzature per il gioco, le pensiline, le delimitazioni
di sicurezza) sono scelti tenendo conto delle caratteristiche storico-architettoniche, cromatiche e materiche
dei luoghi, per le loro caratteristiche climatiche e paesaggistiche.

Gli elementi di arredo urbano e le attrezzature che compongono lo spazio pubblico (piazze, parchi, viali,
aree gioco e sport) sono in sintonia e contribuiscono a caratterizzare e a dare forma al sito e a definire
l’identità del luogo.

I materiali sono scelti in maniera consapevole in funzione del contesto (spazio storico o spazio
contemporaneo) e delle caratteristiche climatiche (temperatura della regione, spazi al sole, spazi all’ombra).

Fornitura e posa in opera di prodotti per l'arredo
urbano e arredi per esterni
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5.1 SPECIFICHE TECNICHE

La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 57 c. 2 del d.lgs 36/2023, introduce, nella documentazione
progettuale e di gara, le seguenti specifiche tecniche:

5.1.1 Allestimento di un’area ad uso ludico-ricreativo e di aree verdi: indicazioni per l’inclusività,
per la scelta dei materiali e la valorizzazione ambientale, naturalistica e paesaggistica

Il progetto è redatto sulla base dei criteri ambientali minimi indicati nel capitolo Servizio di progettazione 
di parchi giochi; nel dettaglio:

· la segnaletica, anche quella presente nelle aree verdi a fini didattici, è scelta in modo tale da poter
essere compresa ed utilizzata in autonomia e sicurezza da persone che esprimono molteplici e
differenti modi di muoversi, comunicare, relazionarsi (ai sensi della Convenzione delle Nazioni Unite
sui diritti delle persone con disabilità);

· i tavoli e gli altri elementi di arredo consentono la fruizione da parte delle persone su sedia a ruote;

· la cartellonistica è posta ad idonea altezza per favorire la fruizione anche alle persone di bassa
statura, persone su sedia a ruote, bambini e riporta testo ad alta visibilità per le persone ipovedenti
(contrasto colore, dimensione carattere, considerazione del daltonismo);

· le fontanelle si basano su un sistema che le rende facilmente azionabili dalle persone con disabilità
motoria e sono installate a due altezze differenti per favorirne l’usabilità agli utenti di diversa
statura;

· i prodotti utilizzati negli spazi ad uso ludico e ricreativo (parchi gioco) sono prevalentemente
costituiti da materiali naturali rinnovabili (legno), anche derivanti da operazioni di recupero (aree
superficiali rivestite di cippato o di corteccia, realizzate con granuli di legno o di sughero) e
rispettano le prescrizioni delle norme serie UNI EN 1176 e UNI EN 1177;

· gli arredi inseriti nelle aree verdi, tavoli, panche, segnaletica verticale, panchine, cestini, fioriere,
bordi per aiuole, eventuali pavimentazioni per sentieri-percorsi pedonali, staccionate, sono di
materiale rinnovabile, oppure di materiale affine a quello impiegato negli arredi già presenti, quale
metallo o leghe metalliche, calcestruzzo (armato o non armato), ceramica (gres porcellanato);

· gli arredi in plastica sono costituiti da almeno il 95% di plastica riciclata.

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riportate avviene attraverso la stesura di una relazione che
riporti:

· l’elenco e le immagini dei prodotti da posare in opera;
· informazioni, anche tecniche, utili ad una valutazione di congruità al criterio;
· rendering in 3D.

5.1.2 Prodotti ricondizionati, prodotti preparati per il riutilizzo

La fornitura di prodotti, ad eccezione delle pavimentazioni antitrauma, è costituita da prodotti di prima
immissione in commercio, da prodotti ricondizionati e/o preparati per il riutilizzo.

I prodotti ricondizionati e/o preparati per il riutilizzo sono:
· realizzati a regola d’arte;
· assimilabili a un prodotto nuovo di fabbrica;
· perfettamente funzionanti e conformi alle norme tecniche pertinenti(1).

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riportate avviene attraverso l'indicazione della denominazione o
ragione sociale del produttore, il modello ed il codice dei prodotti offerti con le relative immagini. Per i
prodotti oggetto di un’operazione di preparazione per il riutilizzo, si riporta in allegato certificazione(2)

Remade in Italy ® o equivalente.

5.1.3 Ecodesign: manutenzione, riparazione e disassemblabilità

Tutti i prodotti di prima immissione sul mercato oggetto dell’offerta sono progettati in modo tale da essere
durevoli e, se composti da più componenti, riparabili.

Le parti soggette ad usura e danneggiamentivi sono agevolmente rimovibili con interventi di tipo
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artigianale e sostituibili.
In merito ai prodotti composti da più componenti, il produttore mette a disposizione parti di ricambio per

un periodo di almeno cinque anni decorrenti dalla fine della produzione della specifica linea di prodotto cui
appartiene il modello dell’articolo offerto, laddove tali parti di ricambio non siano comunemente reperibili.

I componenti costituiti da materiali diversi sono facilmente disassemblabili e separabili, in modo da poter
essere avviati a fine vita a operazioni di preparazione per il riutilizzo o a recupero presso le piattaforme di
recupero e riciclo.

Le parti in plastica di peso > 100 grammi, sono marchiate(3) con la codifica della tipologia di polimero di
cui sono composte secondo le norme UNI EN ISO 11469 ed UNI EN ISO 1043 (parti 1-4). I caratteri usati a
tal fine sono alti almeno 2,5 mm.

La marcatura indica anche l'eventuale presenza all'interno della plastica di riempitivi ritardanti di fiamma o
plastificanti in proporzioni superiori all’1% p/p, secondo la norma UNI EN ISO 1043, parti 2-4.

Le indicazioni per la corretta manutenzione dei prodotti sono indicate all'interno del manuale tecnico
cartaceo o digitale dei prodotti presenta anche chiare.

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riportate avviene presentando in fase di gara il manuale tecnico
o la scheda tecnica(4) in formato elettronico contenente:

· un esploso del prodotto con le parti che possono essere rimosse e sostituite e gli attrezzi necessari;
· istruzioni chiare relativamente allo smontaggio e alla riparazione per consentire uno smontaggio

non distruttivo del prodotto al fine di sostituire parti o materiali componenti;
· l’elenco dei componenti, dei loro materiali e della destinazione come rifiuto e le informazioni sulla

riciclabilità.

5.1.4 Prodotti di legno o composti anche da legno: gestione sostenibile delle foreste e/o
presenza di riciclato e durabilità del legno(10)

Il legno utilizzato per la realizzazione dei prodotti proviene da foreste gestite in maniera sostenibile o è
riciclato, o costituito da una percentuale variabile delle due frazioni.

Il legno utilizzato è durevole e resistente agli attacchi biologici (funghi, insetti) in base alla classe di
rischio biologico e alla posizione dell’elemento strutturale, come specificato nello standard EN 335
prevedendo, alternativamente:

· l'utilizzo di legname naturalmente durevole (classe di durabilità 1-2 secondo UNI EN 350) privo di
alburno;

· l'utilizzo di legno appartenente alle altre classi di durabilità naturale secondo UNI EN 350 (conifere
di cui alle classi di durabilità naturale 3 o 4) trattato con preservanti registrati ai sensi del
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio (UE) n. 528/2012 relativo alla messa a
disposizione sul mercato e all'uso di biocidi, conforme ai requisiti di penetrazione secondo UNI TR
11456, UNI EN 351-1;

· l'utilizzo di legno modificato (termo trattato o con modificazioni chimiche) che raggiunga classe di
durabilità 1-2 dimostrata con test in laboratorio secondo UNI EN 113-2, purché le caratteristiche di
resistenza meccanica del materiale siano adeguate all'impiego finale.

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riportate avviene indicando la denominazione o ragione sociale
del produttore, il modello e il codice dei prodotti offerti e allegando le seguenti certificazioni con il codice di
registrazione/certificazione e le date di rilascio e scadenza:

· certificazione FSC o PEFC - per la prova di origine sostenibile/responsabile;
· per il legno riciclato:

· certificazione FSC® Riciclato che attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato;
· certificazione FSC® Misto con indicazione della percentuale di riciclato all'interno del

simbolo del Ciclo di Moebius collocato nell'etichetta;
· certificazione Riciclato PEFC che attesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato;
· ReMade in Italy® con l'indicazione della percentuale di materiale riciclato in etichetta.

In fase di fornitura o di montaggio dei prodotti certificati FSC® e PEFC, viene consegnato un documento
di vendita o di trasporto con la dichiarazione della certificazione, dotato di apposito codice di certificazione
dell'offerente.

Per attestare la durevolezza del legname, viene presentata adeguata documentazione tecnica che
descrive come sono state effettuate le valutazioni del rischio, i risultati di tali valutazioni e le soluzioni
proposte.

Gli articoli di legno con il marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE) sono, invece, presunti conformi.
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5.1.5 Prodotti di plastica o di miscele plastica-legno, plastica-vetro(10)

I prodotti in plastica o in miscele plastica-legno e i componenti in plastica dei parchi gioco (sedili di
altalene, scivoli) presentano un contenuto minimo di plastica riciclata pari almeno al 60% sul peso
complessivo del prodotto o del componente in plastica.

Gli arredi inseriti in aree verdi hanno un contenuto di plastica riciclata pari almeno al 95% sul peso.
I prodotti costituiti da miscele di plastica-vetro, hanno un contenuto minimo di plastica riciclata pari

almeno al 30% sul peso.

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riportate avviene indicando la denominazione o la ragione
sociale del produttore, il modello e il codice dei prodotti offerti in gara. Il contenuto di materiale riciclato
viene dimostrato allegando o presentandouno dei seguenti mezzi di prova:

· certificazione "Plastica seconda vita" o la certificazione "ReMade in Italy®", o equivalente che
attesti, in etichetta o nel medesimo certificato, la percentuale di materiale riciclato prevista nel
criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità;

· certificazione di prodotto equivalente a quelle sopra citate, basata sulla tracciabilità dei materiali ed
il bilancio di massa, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a norma
del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che attesti la
percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di
validità;

· dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma UNI EN ISO 14025, quali lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che attesti la
percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di
validità ed indichi la metodologia di calcolo del contenuto di riciclato e la relativa origine.

5.1.6 Prodotti e componenti in gomma, prodotti in miscele plasticagomma, pavimentazioni
contenenti gomma(10)

I prodotti in gomma, comprese le pavimentazioni ad alte prestazioni, presentano un contenuto minimo pari
al 10% di gomma riciclata, ad eccezione delle seguenti categorie di prodotti:

· superfici sportive multistrato contenenti agglomerato di gomma - contenuto minimo di gomma
riciclata del 30%;

· prodotti e le superfici in agglomerato di gomma - contenuto minimo di gomma riciclata del 50%.

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riportate avviene indicando la denominazione o la ragione
sociale del produttore, il modello e il codice dei prodotti offerti in gara. Il contenuto di materiale riciclato
viene dimostrato allegando o presentandouno dei seguenti mezzi di prova:

· certificazione ReMade in Italy®, che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio,
afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità;

· certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a
norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, in conformità
alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o
sottoprodotto", o equivalente certificazione, basata pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il
bilancio di massa e rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a norma
del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che attesti la
percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di
validità;

· dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma UNI EN ISO 14025, quali lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che attesti la
percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di
validità, ed indichi la metodologia di calcolo del contenuto di riciclato e la relativa origine.

5.1.7 Superfici di campi sportivi e di aree in spazi ricreativi realizzate con conglomerati
bituminosi o con conglomerati legati tramite resina(10)

L'asfalto o altro genere di materiale bituminoso o di materiale inerte eventualmente usato come substrato
o come superficie per aree da gioco o ricreative, presenta un contenuto minimo di riciclato pari al 60%(5).

Tale materiale bituminoso è stendibile con tecnologie tiepide (warm mix asphalt ), vale a dire con un
limite di temperatura di produzione pari o inferiore a 130°C oppure pari o inferiore a 150°C se il materiale
bituminoso è additivato con polimeri.

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riportate avviene indicando la denominazione o la ragione
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sociale del produttore, il modello e il codice dei prodotti offerti in gara e presentando o indicando il link alla
scheda tecnica che riporti il contenuto di materiale riciclato, la tipologia e l'origine del medesimo materiale
riciclato.

Il contenuto di materiale riciclato viene dimostrato allegando o presentandouno dei seguenti mezzi di
prova:

· certificazione ReMade in Italy®, che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio,
afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità;

· certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a
norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, in conformità
alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o
sottoprodotto", o equivalente certificazione, basata pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il
bilancio di massa e rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a norma
del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che attesti la
percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di
validità;

· dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma UNI EN ISO 14025, quali lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che attesti la
percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di
validità, ed indichi la metodologia di calcolo del contenuto di riciclato e la relativa origine;

· brevetto specifico, coerente con le caratteristiche previste nel criterio.

5.1.8 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo e pavimentazioni in calcestruzzo(10)

Le pavimentazioni di calcestruzzo confezionato in cantiere e i prodotti prefabbricati in calcestruzzo,
presentano un contenuto minimo di materiale riciclato, recuperato, sottoprodotto, pari al 5% sul peso del
prodotto, inteso come somma delle tre frazioni.

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riportate avviene indicando la denominazione o la ragione
sociale del produttore, il modello e il codice dei prodotti offerti. Il contenuto di materiale riciclato, recuperato,
sottoprodotto viene dimostrato tramite uno dei seguenti mezzi di prova(6):

· certificazione ReMade in Italy®, che attesti la percentuale di materiale riciclato e/o, recuperato e/o
di sottoprodotto prevista nel criterio, afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità;

· certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a
norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, in conformità
alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o
sottoprodotto", o una equivalente certificazione, basata pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il
bilancio di massa e rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a norma
del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che attesti la
percentuale di materiale riciclato e/o recuperato e/o di sottoprodotto prevista nel criterio e sia
afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità;

· dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma UNI EN ISO 14025, quali lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che attesti la
percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di
validità, ed indichi la metodologia di calcolo del contenuto di riciclato e/o sottoprodotto e/o
materiale recuperato e la relativa origine.

5.1.9 Prodotti in ceramica (gres porcellanato)(10)

I prodotti in ceramica (gres porcellanato) presentano un contenuto minimo di materiale riciclato,
recuperato, sottoprodotto pari al 30% in peso(7).

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riportate avviene indicando la denominazione o la ragione
sociale del produttore, il modello e il codice dei prodotti offerti. Il contenuto di materiale riciclato, recuperato,
sottoprodotto viene dimostrato tramite uno dei seguenti mezzi di prova(6):

· certificazione ReMade in Italy®, che attesti la percentuale di materiale riciclato e/o, recuperato e/o
di sottoprodotto prevista nel criterio, afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità;

· certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a
norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, in conformità
alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o
sottoprodotto", o una equivalente certificazione, basata pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il
bilancio di massa e rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a norma
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del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che attesti la
percentuale di materiale riciclato e/o recuperato e/o di sottoprodotto prevista nel criterio e sia
afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità;

· dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma UNI EN ISO 14025, quali lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che attesti la
percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di
validità, ed indichi la metodologia di calcolo del contenuto di riciclato e/o sottoprodotto e/o
materiale recuperato e la relativa origine.

5.1.10 Prodotti in acciaio(10)

I prodotti in acciaio presentano un contenuto minimo di materiale recuperato, riciclato, sottoprodotto
(inteso come somma delle tre frazioni) pari al:

· 65% - acciaio da forno elettrico non legato;
· 60% - acciaio da forno elettrico legato(8);
· 12% - acciaio da ciclo integrale.

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riportate avviene indicando la denominazione o la ragione
sociale del produttore, il modello e il codice dei prodotti offerti. Il contenuto di materiale riciclato, recuperato,
sottoprodotto viene dimostrato tramite uno dei seguenti mezzi di prova(6):

· certificazione ReMade in Italy®, che attesti la percentuale di materiale riciclato e/o, recuperato e/o
di sottoprodotto prevista nel criterio, afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità;

· certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a
norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, in conformità
alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o
sottoprodotto", o una equivalente certificazione, basata pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il
bilancio di massa e rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a norma
del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che attesti la
percentuale di materiale riciclato e/o recuperato e/o di sottoprodotto prevista nel criterio e sia
afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità;

· dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma UNI EN ISO 14025, quali lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che attesti la
percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di
validità, ed indichi la metodologia di calcolo del contenuto di riciclato e/o sottoprodotto e/o
materiale recuperato e la relativa origine.

5.1.11 Prodotti con componenti in vetro(10)

Nei prodotti con componenti in vetro(9), al fine di garantire la maggior durata del prodotto e la sicurezza
per gli utenti in funzione del danno o del rischio conseguente alla rottura delle lastre di vetro, la tipologia di
vetro e la relativa prestazione per l'applicazione specifica è conforme alla norma tecnica UNI 7697 "Criteri di
sicurezza nelle applicazioni vetrarie".

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riportate avviene indicando la denominazione o la ragione
sociale del produttore ed allegando la dichiarazione di prestazione (DoP) redatta in accordo al regolamento
UE CPR 305/2011, da cui attestare, alla riga "resistenza all'impatto di un corpo oscillante", secondo la norma
tecnica UNI EN 12600, che il prodotto possieda le prestazioni previste dalla norma tecnica UNI 7697.

5.1.12 Pietre naturali(11)

Verifica: La verifica riguardo l'uso di pietre naturali prevede:
· l'indicazione del tipo di materiale che si intende usare;
· la descrizione dei siti delle cave,  le filiere e le sedi degli stabilimenti e delle imprese coinvolte,

nell'attività estrattiva o di escavazione;
· se in paesi a rischio, gli audit eseguiti, i risultati di tali audit, anche eventualmente con

documentazione fotografica, ed i risultati delle eventuali azioni compiute per ottenere un
miglioramento delle condizioni di lavoro.

5.1.13 Idoneità all'uso

Per quanto riguarda le norme tecniche di standardizzazione relative alla durabilità, alla sicurezza,
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all’inclusività, alla resistenza agli agenti atmosferici e ai raggi UV, alla non deformabilità in funzione delle
temperature esterne, si rimanda a quanto più specificamente indicato dalla stazione appaltante nel capitolato
tecnico o nella richiesta d’offerta.

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riportate avviene presentando la documentazione prevista nel
capitolato tecnico o nella richiesta d’offerta.

5.2 CLAUSOLE CONTRATTUALI

5.2.1 Requisiti dell'imballaggio

I prodotti sono consegnati all’interno di imballaggi primari e secondari riutilizzati o riutilizzabili, riciclabili e,
ove tecnicamente possibile, realizzati con materiali riciclati. Gli imballaggi sono realizzati in modo tale da
ridurre il volume del carico imballato trasportato.

Ogni imballaggio utilizzato pertanto soddisfa i seguenti requisiti:

a. è separabile in parti costituite da un solo materiale (es. legno cartone, carta, plastica ecc.);

b. è riciclabile in conformità alla norma tecnica UNI EN 13430-2005.
Inoltre:

a. è costituito per almeno il 30% in peso da materiale riciclato -  se di plastica (ad eccezione del
polistirene espanso);

b. è costituito per almeno il 20% in peso da materiale riciclato(1) -  se di polistirene espanso;

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riporta è realizzata attraverso:
1. dichiarazione sostitutiva attestante che gli imballaggi sono riutilizzati o riutilizzabi(3). All'interno della

dichiarazione viene descritto come viene garantita la riutilizzabilità, il contenuto di riciclato dei
materiali componenti gli imballaggi, l’eventuale tipo di plastica utilizzata, come è stato ridotto il
volume del carico imballato trasportato rispetto ad una soluzione standard nonché le modalità con
cui dividere i diversi componenti costituiti da diversi materiali da imballaggio, ove ciò non fosse
evidente.

2. Schede tecniche del prodotto / dichiarazioni del legale rappresentante del fabbricante  degli
imballaggi relative alle caratteristiche di recuperabilità in conformità alla norma tecnica UNI EN
13431, di riciclabilità in conformità alla norma tecnica UNI EN 13430 - verificate in fase di consegna
e collaudo della fornitura .

3. Per il contenuto di riciclato, relativamente agli imballaggi in plastica, la dimostrazione di conformità
al relativo criterio è fornita per mezzo di uno dei seguenti mezzi di prova, se attestanti almeno la
quantità di materiale riciclato prevista nel criterio:

- certificazione «Plastica seconda vita» / certificazione «Re-Made in Italy®» /
certificazione « VinylPlus Product Label »  basata sui criteri 4.1 « Use of recycled PVC » e
4.2 « Use of PVC by-product » del disciplinare del « VinylPlus Product Label », che attesti,
in etichetta o nel medesimo certificato, la percentuale di materiale riciclato prevista nel
criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità;
- certificazione di prodotto equivalente, quale la ISCC Plus, rilasciata da un organismo di
valutazione della conformità accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio, basata pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il
bilancio di massa e rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato
a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che
attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti
offerti ed in corso di validità;
- dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN
15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD©
o EPDItaly©, che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia
afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità ed indichi la metodologia di calcolo del
contenuto di riciclato e la relativa origine.

4. Per i pallets in legno sostenibile, valgono le verifiche descritte in calce alla specifica tecnica di cui al
criterio "5.1.4 - Prodotti di legno o composti anche da legno: gestione sostenibile delle foreste e/o
presenza di riciclato e durabilità del legno"; per i pallets conformi allo standard IPPC/FAO ISPM-15, il
marchio apposto sull’imballaggio dal soggetto autorizzato dall’Autorità competente (MIPAAF); per i
pallet reimmessi al consumo (usati, riparati o selezionati), la fattura da cui si evince il regime di CAC
CONAI agevolato per pallet usati riparati e reimmessi al consumo, come da circolare CONAI 14 giugno

pag.134



2019.

5.2.2 Garanzia

Il fabbricante o il distributore garantisce i prodotti per almeno tre anni, a partire dalla data di consegna
alla stazione appaltante esclusi atti vandalici e danni accidentali.

5.3 CRITERI PREMIANTI

5.3.1  Fornitura di prodotti preparati per il riutilizzo

Nel caso di un maggior numero di prodotti preparati per il riutilizzo, con caratteristiche estetico-funzionali
equivalenti ai prodotti di prima immissione in commercio, offerti rispetto al totale della fornitura, si
assegnano punti tecnici:

· fornitura di prodotti preparati per il riutilizzo per almeno il 70% in numero rispetto al numero
totale di prodotti forniti punti X;

· fornitura di prodotti preparati per il riutilizzo per almeno il 50% in numero rispetto al numero
totale di prodotti forniti: punti Y<X;

· fornitura di prodotti preparati per il riutilizzo per almeno il 30% in numero rispetto al numero
totale di prodotti forniti: punti J<Y;

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riporta è realizzata attraverso una dichiarazione sottoscritta
dall’offerente contente: la tipologia di articoli costituiti da prodotti derivanti dal riutilizzo o contenenti anche
prodotti derivanti dal riutilizzo; il numero di prodotti derivanti dal riutilizzo offerti per ciascuna categoria di
articoli che li contiene; la denominazione o ragione sociale del produttore che ha effettuato le operazioni di
preparazione per il riutilizzo o che ha rinnovato i prodotti usati ed il codice del prodotto o dei prodotti offerti
ed allegare le relative immagini. Laddove il prodotto sia oggetto di un’operazione di preparazione per il
riutilizzo, allegare anche una certificazione quale Remade in Italy® o equivalente. Qualora l’offerente
dimostri che, per cause a lui non imputabili, non sia riuscito ad ottenere la certificazione entro i termini
previsti per la ricezione delle offerte o qualora i prodotti siano stati rinnovati a seguito di un precedente
utilizzo, presentare una documentazione tecnica che descriva puntualmente la filiera, indicando la o le
piattaforme da cui sono stati prelevati gli articoli dismessi o i soggetti dai quali sono stati acquisiti i prodotti
usati e le operazioni di rigenerazione eseguite sui prodotti oggetto dell’offerta. Nel caso di prodotti di
secondo utilizzo, allegare i relativi contratti o la documentazione fiscale o amministrativa rilevante con la
quale si possa dimostrare che i prodotti siano stati rinnovati a seguito di un precedente utilizzo.

5.3.2 Pavimentazioni esterne drenanti

Nel caso in cui sia necessario realizzare delle pavimentazioni per le aree da gioco o gli spazi ricreativi
esterne, (ad esempio campi da gioco che necessitano di pavimentazioni), si attribuiscono punti tecnici nel
caso di offerta di prodotti per realizzazione di pavimentazioni drenanti.

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riporta è realizzata attraverso l'indicazione della denominazione
o ragione sociale del produttore, il modello ed il codice dei prodotti offerti e la relativa scheda tecnica che ne
riporti le caratteristiche tecniche con particolare riferimento dalla capacità drenante.

5.3.3 Prodotti in legno: uso di legno locale(1)

Al fine di contenere l’emissione di sostanze inquinanti e climalteranti derivanti dalla logistica, sono
attribuiti punti tecnici all’offerta di prodotti che, oltre ad essere conformi alle specifiche tecniche pertinenti
dei presenti CAM, considerando le varie fasi della catena di custodia, sino alla consegna, hanno percorso un
chilometraggio ridotto alla luce dell’offerta di mercato e dell’apertura alla concorrenza, vale a dire inferiore o
uguale a 700 km. Per "chilometraggio ridotto" si intende la distanza massima di 700 km data dalla somma
delle distanze, in linea d’aria, da calcolare utilizzando i dati del sito https://www.distanza.org/, di tutte le fasi
di trasporto incluse nella filiera produttiva, vale a dire: dal luogo di abbattimento del legame, al primo sito di
lavorazione, dal primo sito di lavorazione al secondo sito di lavorazione ecc. (laddove le diverse fasi
produttive siano svolte in stabilimenti diversi), dall’ultimo sito di lavorazione sino al luogo di posa del
manufatto, oppure, se la posa in opera è presso più sedi, alla sede che può essere considerata alladistanza
media tra le distanze dei diversi siti di destinazione della fornitura, indicata dalla stazione appaltante nella
documentazione di gara.

Nel caso di forniture che prevedono assortimenti legnosi con origini differenti, il requisito deve essere
rispettato per almeno l’80% del materiale legnoso espresso in volume.
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Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riporta è realizzata attraverso:
· relazione illustrativa del fabbricante che riporti le informazioni rilevanti relative alla catena di

custodia e le distanze di ciascuna delle diverse fasi logistiche sino alla sede della posa in opera
indicata dalla stazione appaltante e la relativa somma;

· certificazione di catena di custodia FSC® e PEFC, in quanto tali certificazioni risultano, ad esempio
ai fini del regolamento (EU) n. 995/2010, valide come sistemi di tracciabilità, dal momento che
consentono di ottenere le informazioni sull’origine geografica del legname (ad es. nome del
proprietario) risalendo lungo i vari passaggi della filiera. Le stazioni appaltanti, in caso di dubbia
correttezza delle informazioni, contattano gli uffici di rappresentanza degli schemi citati
(www.fsc-italia.it e www.pefc.it). In relazione alla richiesta di tali certificazioni, è fatto salvo quanto
previsto al comma 2 dell’art. 82 del decreto legislativo n. 50 del 2016.

5.3.4 Prefabbricati in calcestruzzo, pavimentazioni e altri manufatti realizzati in materiali inerti:
contenuto di riciclato(2)

Nel caso di offerta di prodotti realizzati in materiali inerti, incluse le pavimentazioni, con un contenuto
significativo di riciclato, sono assegnati punti tecnici. In particolare si attribuisce un punteggio pari a:

· X se i prodotti realizzati con materiali inerti presentano un contenuto di riciclato superiore all'80%
in peso;

· 0,8 X se i prodotti realizzati con materiali inerti presentano un contenuto di riciclato compreso tra il
60% e l'80% in peso;

· 0,6 X se i prodotti realizzati con materiali inerti presentano un contenuto di riciclato compreso tra il
40% e il 60% in peso.

Verifica: si seguono le modalità di verifica dei prodotti in calcestruzzo previste al criterio 5.1.8 - Prodotti
prefabbricati in calcestruzzo e pavimentazioni in calcestruzzo. Nella documentazione ivi richiamata, viene
attestato, in particolare, il contenuto di materiale riciclato previsto per l'ottenimento dei punti tecnici.

5.3.5 Prodotti in acciaio: emissioni di diossido di carbonio degli altiforni(3)

Punti tecnici sono attribuiti laddove la tecnologia utilizzata per la produzione di acciaio sia in grado di
contenere le emissioni di diossido di carbonio entro i seguenti limiti:

· 1 g di CO 2 per produrre 1 g. di acciaio: punti X;
· 1,25 g di CO 2 per produrre 1 g. di acciaio: punti Y<X.

Verifica: La verifica delle prescrizioni sopra riporta è realizzata attraverso l'indicazione della denominazione
sociale del fabbricante, la denominazione commerciale del manufatto, il relativo codice prodotto e l’immagine
del prodotto e presentare una documentazione tecnica del fabbricante del medesimo prodotto che riporti,
attraverso le informazioni e la documentazione reperita lungo la filiera, lo stabilimento di produzione
dell’acciaio di cui è costituito, la tecnologia utilizzata e le emissioni dell’altoforno, rilevate da un organismo di
valutazione della conformità accreditato ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008.

Affidamento congiunto di progettazione e lavori per
interventi edilizi

6.1 CLAUSOLE CONTRATTUALI

6.1.1 Manutenzione di prodotti di arredo urbano, di arredi per esterno e aree attrezzate

Le diverse attività e le scelte operative sono finalizzate a contenere l'uso di risorse ed energia, favorire la
produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili, ridurre i percorsi logistici e l'uso di sostanze
pericolose.

I prodotti sono verniciati e/o rivestiti con miscele per i trattamenti superficiali muniti del marchio di qualità
ecologica Ecolabel (UE) o equivalenti(1) etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, se il prodotto
da usare ricade nell'ambito di applicazione di dette etichette, altrimenti con miscele per rivestimenti che non
siano classificate in conformità al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio
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come:
· Cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione (CMR), categoria 1 A o 1B: H340, H341,

H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df;
· Categoria 2 CMR: H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362;
· Categoria 1 tossicità per gli organismi acquatici: H400, H410;
· Categoria 1 e 2 tossicità acuta: H300, H310, H330;
· Categoria 1 tossicità in caso di aspirazione: H304;
· Categoria 1 tossicità specifica per organi bersaglio (STOT): H370, H372;
· Categoria 1 sensibilizzante della pelle: H317.

La verniciatura presenta sufficiente aderenza, in conformità alla norma tecnica UNI EN ISO 2409, è
resistente alla corrosione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 9227, alla luce (radiazioni
UV) secondo la norma tecnica UNI EN ISO 16474-3, all'umidità secondo la norma tecnica UNI EN ISO
6270-1.

Le attività di manutenzione ordinarie e straordinarie eseguite vengono registrate su un apposito
documento digitale "libretto di manutenzione", che il fornitore mette a disposizione via Web al RUP e al
direttore dell'esecuzione del contratto.

La comunicazione indicante la tipologia di interventi manutentivi da eseguire e la relativa data viene
inviata al direttore dell'esecuzione con almeno due settimane di preavviso cosicchè questo, o un suo
delegato, possa presidiare gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e verificare l'effettivo
utilizzo di prodotti per rivestimenti conformi al criterio ambientale pertinente.

I corrispettivi sono erogati a seguito di un verbale di collaudo.
Verifica: le verifiche sono effettuate in situ nonché per via documentale.
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CAPITOLO 10

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Verde pubblico

Art. 10.1
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)

Ai sensi dell'art. 57 c. 2 del d.lgs. 36/2023(1) recante "Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e
criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di
gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli
specifici CAM.

Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti
per la cura del verde. -  D.M. 10 marzo 2020 (G.U. n. 90 del 04 aprile 2020)

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli
appalti pubblici.

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il
fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si
riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle
prove dirette.

SPECIFICHE TECNICHE

Caratteristiche delle specie vegetali
Le specie vegetali appartengono preferibilmente alle liste delle specie della flora italiana riconosciute dalla

comunità scientifica e sono coerenti con le caratteristiche ecologiche del sito d’impianto, garantendo la loro
adattabilità alle condizioni e alle caratteristiche pedoclimatiche del luogo, con conseguenti vantaggi sia sul
piano della riuscita dell’intervento (ecologica, paesaggistica, funzionale) che della sua gestione nel breve,
medio e lungo periodo. Inoltre la selezione delle piante avviene:

contrastando i processi di diffusione incontrollata di specie alloctone invasive e/o allergeniche, evitando
per quanto possibile la loro introduzione al di fuori del rispettivo areale di distribuzione originario, in quanto
costituiscono attualmente una delle principali minacce alla conservazione della biodiversità su scala globale e
sono causa di gravi danni economici e alla salute dell’uomo, limitandone quindi l’utilizzo ai soli casi necessari
come indicato nelle «Caratteristiche generali per la scelta delle specie vegetali» del presente documento;

favorendo l’armonizzazione fra sistemi naturali e/o agroecosistemi periferici e sistemi urbani, permettendo
una migliore «ricucitura» dello strappo della copertura vegetale causato dalla dispersione urbana (sprawl)
delle nostre città sempre più mutevoli e disordinate.

Le forniture di materiale florovivaistico rispettano la normativa vigente in materia e in particolare per le
specie forestali il decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386 «Attuazione della direttiva 1999/105/CE
relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione» e il pertinente art. 13 del decreto
legislativo 3 aprile 2018, n. 34 «Testo unico in materia di foreste e filiere forestali».

Le specie sono coltivate con tecniche di lotta integrata e utilizzando preferibilmente substrati contenenti
sostanze come il compost di corteccia, fibre di cocco, fibre di legno, truciolato di legno, ecc.

Ogni pianta presenta caratteristiche qualitative tali da garantirne l’attecchimento (dimensioni e
caratteristiche della zolla e dell’apparato epigeo, resistenza allo stress da trapianto, stabilità, ecc.) come:

apici vegetativi ben conformati;
apparato radicale ben formato e con capillizio ampio e integro;
adeguato rapporto statura/diametro;
essere sane ed esenti da fitofagi o patogeni che potrebbero inficiarne la sopravvivenza o renderne più

difficoltosa la gestione post-trapianto.
Inoltre è fornita precisa indicazione sull’origine delle piante e regolare documentazione fitosanitaria.
Le piante in zolla non presentano rotture e subiscono l’opportuna preparazione al trapianto. Le piante

devono essere posizionate nei contenitori da almeno una stagione vegetativa e da non più di due anni.
Infine devono essere singolarmente etichettate o etichettate per gruppi omogenei, ossia possedere

cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile, la
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denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar).

Verifica:  relazione tecnica contenente i metodi di coltivazione e i materiali rinnovabili e sostenibili utilizzati.
Per garantire il controllo sul materiale florovivaistico al momento della consegna delle merce, breve relazione
supportata dalla scheda tecnica dei prodotti ove sia registrata la rispondenza delle forniture al principio di
autoctonia e agli standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi, database o guide
tecniche riconosciuti a livello nazionale come il rapporto «Norme di qualità delle produzioni florovivaistiche»,
elaborato da ISMEA per conto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali o come le schede
varietali che definiscono le caratteristiche delle specie realizzate nell’ambito del progetto Qualiviva
(http://www.vivaistiitaliani.it/qualiviva/consultazione-shede-tecniche). Nel caso siano offerte specie alloctone,
queste ultime sono esclusivamente non invasive e, nel documento suddetto, è riportata la motivazione di tale
scelta basata su principi di riduzione degli impatti ambientali e di efficacia della piantumazione.

Infine per tutte le piante e i prodotti specificati dalla normativa fitosanitaria (Allegati XIII e XIV del
regolamento Regolamento 2019/2072, il passaposto delle piante (PP) o il passaporto delle piante per Zone
protette (ZP) che attesta l’assenza di organismi nocivi di cui al decreto legislativo n. 19/2021.

Contenitori ed imballaggi
I contenitori e gli imballaggi se in plastica devono avere un contenuto minimo di riciclato del 30%, devono

essere riutilizzati, ovvero restituiti al fornitore a fine uso, e devono essere riciclabili.
Se realizzati in altri materiali, devono essere biodegradabili qualora destinati a permanere con la pianta

nel terreno oppure compostabili ed avviati a processo di compostaggio a fine vita.

Verifica:  dichiarazione di impegno da parte del rappresentante legale a riutilizzare i contenitori e gli
imballaggi in plastica e schede tecniche degli stessi in cui sono specificate le caratteristiche riportate nel
criterio.

Efficienza dei sistemi di irrigazione
L’irrigazione del terreno su cui sono coltivate le piante è svolta utilizzando impianti dotati di adeguati

sistemi di misurazione del fabbisogno idrico del terreno, di controllo dell’acqua erogata e di allarmi in caso di
guasto.

Verifica:  relazione tecnica accompagnata dalla scheda tecnica dell’impianto in cui sono presenti i sistemi
di misurazione, controllo e allarme richiesti nel criterio.

CLAUSOLE CONTRATTUALI

Qualità delle piante
L’aggiudicatario al momento della consegna della merce deve effettuare dei controlli alla presenza della

stazione appaltante sullo stato di salute delle piante (ad esempio piante sane esenti da attacchi d’insetti,
malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni, ferite e alterazioni di qualsiasi natura che possano
compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie) e sulla rispondenza delle
principali caratteristiche fisiche delle specie come la forma, il portamento e le dimensioni tipici della specie
agli standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi database o guide tecniche riconosciuti
a livello nazionale.

In particolare per le specie arboree da utilizzare come alberate stradali sono indicate le caratteristiche
delle specie prescelte a maturità (classi di circonferenza o diametro del fusto, caratteristiche apparato
radicale, altezza di impalcatura della chioma e altezza potenziale a maturità nella stazione di riferimento).

Le sementi impiegate nella esecuzione di manti erbosi presentano, qualora disponibili, i requisiti di legge
richiesti in purezza e germinabilità e sono fornite in contenitori sigillati accompagnati dalle certificazioni
CRA-SCS.

Verifica:  le diverse specie, singolarmente o per gruppi omogenei, posseggono l’etichettatura per mezzo di
cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile, la
denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar) e le indicazioni della provenienza che avviene da
ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18 giugno 1931, n. 987. È fornito al momento della
consegna della merce, per garantirne il controllo sulla qualità, un documento in cui sia registrata la
rispondenza delle forniture agli standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi, database
o guide tecniche riconosciuti a livello nazionale come il rapporto «Norme di qualità delle produzioni
florovivaistiche», elaborato da ISMEA per conto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali o
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come le schede varietali che definiscono le caratteristiche delle specie realizzate nell’ambito del progetto
Qualiviva (http://www.vivaistiitaliani.it/qualiviva/consultazione-shede-tecniche).

Garanzie sull'attecchimento dell'impianto del materiale
L’aggiudicatario deve dare garanzia all’amministrazione sul 100% di piante sane e ben sviluppate fino alla

data in cui il collaudo delle opere assume carattere definitivo cioè fino a circa X anni dalla loro messa a
dimora.

Verifica:  certificato di garanzia sottoscritto dal legale rappresentante sul 100% della fornitura di piante
sane e ben sviluppate fino a collaudo definitivo (a X anni dalla messa a dimora delle piante). Nei documenti
di fornitura può essere esplicitato un costo per tale servizio di garanzia che prevede la pronta sostituzione
delle piante morte o morenti in base al verbale di attecchimento redatto dalla direzione lavori ad ogni inizio
stagione vegetativa.

SPECIFICHE TECNICHE

Criteri premianti

Sistemi di gestione ambientale
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante X all’offerente che abbia implementato un sistema di

gestione ambientale secondo la norma tecnica internazionale UNI EN ISO 14001 o un punteggio tecnico
premiante 2X all’offerente in possesso della registrazione EMAS in base al regolamento comunitario n.
1221/2009.

Verifica:  possesso della certificazione UNI EN ISO 14001 o della registrazione EMAS secondo il
regolamento comunitario n. 1221/2009.

Risparmio idrico
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante all’offerente che impiega tecniche e tecnologie di risparmio

idrico e di razionalizzazione della risorsa idrica come l’implementazione di un sistema idoneo per la raccolta, il
recupero e la ridistribuzione delle acque piovane adeguatamente dimensionato e impianti di irrigazione ad
elevata efficienza di distribuzione (impianti a goccia).

Verifica:  relazione tecnica contenente le specifiche sul sistema di raccolta delle acque piovane e l’impianto
di irrigazione presenti nella sede produttiva.

Substrati a ridotto contenuto di torba.
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale al minore impiego di torba rispetto ad altre

tipologie di substrato utilizzato per la coltivazione delle specie offerte.

Verifica:  relazione tecnica contenente le specifiche sul substrato utilizzato per la coltivazione delle specie
offerte che indichi i quantitativi e le percentuali di torba utilizzata rispetto agli altri substrati impiegati
supportata dalle fatture di acquisto (o altri metodi equivalenti) che attestano l’approvvigionamento di
materiali rinnovabili e sostenibili.

Produzione biologica
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale al numero di piante e/o alberi prodotti in

conformità al regolamento (CE) n. 834/2007 relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti
biologici e venduti all’amministrazione.

Verifica:  numero di piante provenienti da produzione biologica per ogni specie fornita con relativa
certificazione valida. La stazione appaltante si riserva di richiedere la documentazione attestante l’origine da
coltivazione biologica (copia del certificato di conformità al regolamento n. 834/2007 del fornitore di piante).

Fonti di energia rinnovabile
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale alla percentuale di energia proveniente da

fonti rinnovabili impiegata per il riscaldamento delle serre.

Verifica:  relazione tecnica in cui sono descritte le fonti di energia utilizzate e la percentuale di energia
proveniente da fonte rinnovabili utilizzata per il riscaldamento delle serre corredata da evidenze oggettive
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documentali che attestano la conformità al criterio.

Piano di gestione fitosanitari
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante all’offerente in possesso di un piano di gestione fitosanitari

relativo alle produzioni florovivaistiche oggetto dell’appalto.

Verifica:  piano di gestione fitosanitari elaborato dall’impresa per le coltivazioni oggetto dell’appalto.

Certificazioni di prodotto di settore
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui la produzione florovivaistica abbia ottenuto

certificazioni di prodotto accreditate e rilasciate da organismi di valutazione della conformità riconosciuti ai
sensi del regolamento n. 765/2008.

Verifica:  l’offerente dimostra di essere in possesso di certificazioni di prodotto relative alle produzioni
florovivaistiche offerte, rilasciate da organismi di valutazione della conformità accreditati ai sensi del
regolamento (CE) 765/2008.
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CAPITOLO 11

SPECIFICHE TECNICHE OPERE DI FOGNATURA

Art. 11.1
OPERE DI FOGNATURA

Tutte le disposizioni di cui al presente capitolo sono relative esclusivamente alle opere di fognatura.

11.1.1 - Opere fognarie
Si procederà alla realizzazione di opere fognarie tramite la fornitura e posa di tubazioni in pvc o quanto

previsto dal progetto esecutivo del diametro indicato in progetto salvo più precise indicazioni che all'atto
esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori.

Gli scarichi esistenti, provenienti da singoli edifici, collettori e caditoie stradali saranno condotti sulle
nuove tubazioni. Tutti i raccordi verranno effettuati con idonei pezzi speciali quali curve, tee, giunti di
dilatazione selle, settori a gomito, manicotti, riduzioni ecc..

11.1.2 - Allacciamenti alla condotta fognaria
I collegamenti alla tubazione esistente saranno eseguiti, ove possibile, mediante pezzi speciali di

derivazione con imboccatura (braghe), inseriti nella condotta.
Per l'esecuzione di allacci eseguiti successivamente alla realizzazione della condotta, si dovrà perforare

dall'alto accuratamente la tubazione mediante carotatrice con corona cilindrica delle dimensioni della
tubazione da allacciare. Il collegamento sarà realizzato da un pezzo speciale stabile nella sua posizione e
sigillato alla giuntura, che assicuri la tenuta idraulica come la rimanente tubazione e non sporga all'interno
della condotta principale.

11.1.3 - Posa in opera delle tubazioni
I tubi in P.V.C. con giunto a bicchiere saranno posti in opera su base di sabbia dello spessore di almeno

15 cm e dovranno essere immersi completamente in sabbia per almeno cm 30 in tutte le altre direzioni.
Le giunzioni dei tubi saranno sigillate con adesivi plastici che garantiscano nel tempo il comportamento

elastico.

11.1.4 - Pozzi, chiusini e caditoie
Tutti i pozzetti dovranno essere provvisti di adeguata sifonatura.
I pozzi di ispezione per fognatura dovranno essere realizzati secondo le prescrizioni impartite di volta in

volta dalla Direzione dei Lavori. In linea di massima dovranno avere un diametro interno di m 1,00. Lo
spessore finito della canna dovrà essere di 25 cm., potrà essere ordinata in calcestruzzo o in muratura di
mattoni pieni. La superficie interna dovrà essere intonacata con malta cementizia dello spessore compreso
fra cm. 0,5 e 1, stuccata e lisciata.

I pozzi d'ispezione saranno inoltre muniti di regolari chiusini carrabili in ghisa sferoidale conformi alle
norme UNI 4544 e UNI EN 124.

Per la copertura dei restanti pozzetti (allacciamenti, caditoie ecc.) verranno adottati analoghi chiusini e
caditoie in ghisa sferoidale il cui peso, in relazione alle caratteristiche di impiego, dovrà essere concordato
con la Direzione dei Lavori.

Il suggello di chiusura dovrà aderire perfettamente al telaio, senza dar luogo a spostamenti o movimenti
di sorta al passaggio di carichi stradali.

Inoltre i chiusini dovranno risultare privi di irregolarità, di soffiature, incrinature, vaiolature, stuccature,
porosità e di qualsiasi altro difetto.

Nell'apposito riquadro del suggello e del telaio dovrà essere impressa visibilmente la ragione sociale della
ditta fornitrice.

La resistenza a rottura dei chiusini dovrà essere sempre maggiore a daN 40.000 e comunque mai
inferiore a quella dichiarata dalla Ditta costruttrice.
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L'Appaltatore è tenuto a sostituire i pezzi che risultino imperfetti e che subiscano rotture o guasti sia
prima che dopo la posa in opera e ciò fino alla data di approvazione del collaudo se trattasi di imperfezioni
imputabili alla natura dei chiusini; l'Appaltatore sarà di conseguenza responsabile dei danni che deriveranno
alla Stazione Appaltante od a terzi nel caso di rottura o di mancata o ritardata sostituzione dei pezzi in
questione.

11.1.5 - Griglie di raccolta acque meteoriche carrabili
Lo smaltimento delle acque meteoriche verrà realizzato tramite caditoie con griglie di raccolta carrabili in

ghisa, posizionate secondo le indicazioni progettuali ed allacciate alla fognatura.
Le camerette per la raccolta delle acque saranno posizionate ad idonea distanza l'una dall'altra e

dovranno essere costituite da pozzetti in cemento armato prefabbricato posati su adeguato sottofondo in
conglomerato cementizio dello spessore di cm 15.

L'eventuale muratura per adeguare il pozzetto alle quote della fognatura dovrà essere realizzata in
mattoni pieni e malta cementizia, debitamente intonacata sulle pareti interne.

Le griglie di raccolta acque dovranno essere in ghisa sferoidale carreggiabili a norma UNI EN 124 CLASSE
C 250 del tipo con parte mobile e telaio fisso in modo da facilitare le operazioni d'ispezione e pulizia delle
tubazioni.

Tali griglie dovranno essere di forma quadrata e delle dimensioni esterne indicate in progetto.
Le superfici di appoggio tra telaio e coperchio debbono essere lisce e sagomate in modo da consentire

una perfetta aderenza ed evitare che si verifichino traballamenti.
La messa in quota comprenderà tutte le opere murarie occorrenti a portare i chiusini a perfetto piano con

la pavimentazione di nuova esecuzione, nonché la loro messa in opera; pertanto dovranno essere messi a
punto e bloccati definitivamente solo all'atto dei ripristini definitivi.

Le tubazioni di raccordo alla fognatura esistente dovranno essere posate secondo le seguenti modalità.
Eseguiti gli scavi in trincea, si avrà cura di regolarizzare e compattare convenientemente il fondo su cui sarà
posto in opera il letto di posa delle tubazioni formato da sabbia granita per uno spessore sufficiente.

Saranno quindi posti in opera i tubi con le pendenze previste e la sigillatura sarà eseguita mediante
guarnizione incorporata con guarnizione elastomerica o mediante incollaggio con collante epossidico.

Non appena posate le tubazioni di cui sopra, si farà luogo al calottamento totale delle stesse con uno
strato di cm 15 di calcestruzzo confezionato, avendo la massima cura nel verificare che non rimangano zone
vuote sotto al tubo e che anche il rinfianco tra tubo e parete dello scavo sia continuo e compatto. La
compattazione dovrà sempre essere eseguita con la massima attenzione e solo lateralmente al tubo, mai
sulla verticale.

L'Appaltatore dovrà porre particolare cura nel verificare, all'atto della posa in opera delle tubazioni, che il
piano di posa sia omogeneo ed uniforme e che siano state accuratamente rispettate le previste pendenze, in
quanto qualsiasi rottura delle tubazioni in opera come pure ogni inconveniente o ristagno nel deflusso delle
acque dovuto a cedimento del terreno, a cattiva posa in opera delle tubazioni o a movimenti delle stesse
conseguenti ai rinterri, dovrà essere riportata a completo carico dell'Appaltatore.

11.1.6 - Pozzetti d'ispezione
I pozzetti d'ispezione, d'incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno

eseguiti secondo i disegni di progetto, nel caso si tratti di manufatti realizzati in opera ovvero prefabbricati.
Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, posizionati in
perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d'uomo della copertura. Dovrà
essere posta particolare cura per non danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e delle pareti
del pozzetto, eventualmente prescritte. I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, per
fognature, in calcestruzzo vibrocompresso, dovranno sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico
stradale in ogni componente, realizzato con l'impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati in cui le
giunzioni degli innesti, degli allacciamenti e delle canne di prolunga dovranno essere a tenuta ermetica
affidata, se non diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con sezione area non
inferiore a 10 cm², con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI EN 681-1/97, DIN 4060, ISO
4633, pr EN 681.1, incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione.

I gradini dovranno essere conformi alla norma DIN 19555. Le solette di copertura verranno di norma
realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali
ed ai carichi previsti in funzione della loro ubicazione.

11.1.7 - Interferenze con servizi pubblici sotterranei
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Prima dell'inizio dei lavori di scavo, sulla scorta dei disegni di progetto e/o mediante sopralluoghi con gli
incaricati degli uffici competenti, si dovranno determinare con esattezza i punti dove la canalizzazione
interferisce con servizi pubblici sotterranei (condutture per acqua e gas, cavi elettrici, telefonici e simili,
nonchè manufatti in genere).

Nel caso di intersezione, i servizi interessati dovranno essere messi a giorno ed assicurati solo alla
presenza di incaricati degli uffici competenti. In ogni caso, appena venga scoperto un condotto non in
precedenza segnalato, appartenente ad un servizio pubblico sotterraneo, o si verifichi un danno allo stesso
durante i lavori, l'Appaltatore dovrà avvertire immediatamente l'Ufficio competente.

I servizi intersecati devono essere messi a giorno mediante accurato scavo a mano, fino alla quota di
posa della canalizzazione, assicurati mediante un solido sistema di puntellamento nella fossa e - se si tratta
di acquedotti protetti dal gelo nella stagione invernale, prima di avviare i lavori generali di escavazione con
mezzi meccanici.

Le misure di protezione adottate devono assicurare stabilmente l'esercizio dei servizi intersecati. Qualora
ciò non sia possibile, su disposizione della Direzione dei Lavori, sentiti gli Uffici competenti, si provvederà a
deviare dalla fossa i servizi stessi.

Saranno a carico della Stazione Appaltante esclusivamente le spese occorrenti per quegli spostamenti dei
pubblici servizi che, a giudizio della Direzione dei Lavori, risultino strettamente indispensabili. Tutti gli oneri
che l'Impresa dovrà sostenere per le maggiori difficoltà, derivanti ai lavori a causa dei servizi stessi, si
intendono già remunerati dai prezzi stabiliti dall'Elenco per l'esecuzione degli scavi.

11.1.8 - Interferenze con edifici
Qualora i lavori si sviluppino lungo strade affiancate da edifici, gli scavi dovranno essere preceduti da

attento esame delle loro fondazioni, integrato da sondaggi, tesi ad accertarne natura, consistenza e
profondità, quando si possa presumere che lo scavo della trincea risulti pericoloso per la stabilità dei
fabbricati. Verificandosi tale situazione, l'Appaltatore dovrà ulteriormente procedere, a sue cure e spese, ad
eseguire i calcoli di verifica della stabilità nelle peggiori condizioni che si possano determinare durante i lavori
ed a progettare le eventuali opere di presidio, provvisorie o permanenti, che risulti opportuno realizzare.

Le prestazioni relative all'esecuzione dei sondaggi e alla realizzazione delle opere di presidio alle quali -
restando ferma ed esclusiva la responsabilità dell'Appaltatore - si sia dato corso secondo modalità consentite
dalla Direzione dei Lavori, faranno carico alla Stazione Appaltante e verranno remunerate ai prezzi d'Elenco.

Qualora, lungo le strade sulle quali si dovranno realizzare le opere, qualche fabbricato presenti lesioni o,
in rapporto al suo stato, induca a prevederne la formazione in seguito ai lavori, sarà obbligo dell'Appaltatore
redigerne lo stato di consistenza in contraddittorio con le Proprietà interessate, corredandolo di un'adeguata
documentazione fotografica e installando, all'occorrenza, idonee spie.

11.1.9 - Scavi e riempimenti
Senza che ciò dia diritto a pretendere delle maggiorazioni sui prezzi d'Elenco, i materiali scavati che, a

giudizio della Direzione dei Lavori, possano essere riutilizzati, ed in modo particolare quelli costituenti le
massicciate stradali, le cotiche erbose ed il terreno di coltivo, dovranno essere depositati in cumuli distinti in
base alla loro natura, se del caso eseguendo gli scavi a strati successivi, in modo da poter asportare tutti i
materiali d'interesse prima di approfondire le trincee.

In particolare, l'Appaltatore dovrà realizzare una tempestiva intesa con l'autorità stradale competente, al
fine di identificare le modalità ed i luoghi più idonei per l'accatastamento dei materiali da riutilizzare per il
successivo ripristino della massicciata stradale.

Di norma, i materiali scavati che risultino idonei per il reinterro verranno depositati a lato della fossa,
semprechè sia disponibile la superficie necessaria, in modo tale da non ostacolare o rendere pericolosi il
traffico stradale e l'attività delle maestranze.

Il materiale scavato dovrà essere accumulato con un'inclinazione corrispondente all'angolo di scarpa
naturale. In generale dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti atti a impedire l'allagamento degli scavi
da parte delle acque superficiali, gli scoscendimenti dei materiali ed ogni altro eventuale danno, che,
comunque, nel caso avesse a verificarsi, dovrà essere riparato a cure e spese dell'Appaltatore.

Tra lo spigolo superiore della fossa ed il piede della scarpata del materiale di risulta, si deve mantenere
libera una striscia sufficiente, come corsia dell'escavatore e per il trasporto dei materiali.

Nel deposito dei materiali di risulta, si deve fare attenzione a non coprire gli idranti, i pozzetti d'ispezione
ai condotti dei servizi pubblici sotterranei, i pozzetti per le acque di pioggia stradali e manufatti simili.

Nel caso in cui i cumuli dei materiali di risulta siano adiacenti ad alberature stradali, i tronchi degli alberi
devono essere protetti con tavole di legno.

Di norma, i materiali occorrenti per la canalizzazione ed i materiali da riutilizzare per la massicciata
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stradale dovranno essere accatastati sul lato della fossa opposto a quello ove vengono realizzati i cumuli per
il reinterro, avendo cura di mantenere libera una striscia sufficiente per il trasporto dei materiali lungo la
fossa.

I materiali di risulta esuberanti e quelli non adatti al reinterro devono essere caricati sui mezzi di trasporto
direttamente dagli escavatori o dagli operai addetti allo scavo e mandati a discarica senza deposito
intermedio. Qualora, in particolare su strade strette, non sia possibile l'accumulo dei materiali di scavo
accanto alla fossa, i materiali idonei al reimpiego devono essere direttamente caricati sui mezzi di trasporto e
portati ad un deposito intermedio, prescritto o comunque accettato dalla Direzione dei Lavori, ovvero al
reinterro dei tronchi di canalizzazione già ultimati.

11.1.10 - Armatura della fossa
Di regola, tutte le fosse con pareti verticali devono essere armate. A giudizio della Direzione dei Lavori,

potrà essere evitata unicamente l'armatura di fosse poco profonde, purchè scavate in suoli naturali compatti
ed all'esterno di strade che rimangono aperte al traffico.

Per la miglior difesa delle massicciate stradali adiacenti, l'armatura delle pareti delle fosse dovrà sporgere
alcuni centimetri sopra la superficie stradale. Inoltre gli spazi cavi tra l'armatura e le pareti dello scavo
dovranno essere riempiti con materiali granulari fini (sabbia-ghiaietto), per assicurare un appoggio
ineccepibile.

Le pareti delle fosse devono essere armate in modo compatto, senza lacune, con armatura orizzontale o
verticale, realizzata mediante tecniche corrette rispettando le indicazioni specifiche della Direzione dei Lavori
e le norme antinfortunistiche.

In particolare, fino alla profondità di 4 metri, si adotterrà di norma l'armatura con tavole orizzontali aventi
lunghezza minima di 4 m e spessore minimo di 5 cm, purchè il terreno sia sufficientemente resistente. Le
tavole verranno fissate in gruppi di 3-4 con traverse verticali e compresse mediante sbadacchi trasversali
contro le pareti dello scavo.

Con fosse più profonde di 4 metri e comunque con terreni poco stabili, verrà adottata di norma l'armatura
verticale, con tavole o palancole conficcate ad almeno 30 cm sotto il fondo della fossa, collegate da traverse
orizzontali e compresse mediante sbadacchi trasversali contro le pareti dello scavo. Ovvero, a giudizio della
Direzione dei Lavori, verrà adottato un sistema misto, con armatura orizzontale nella parte superiore e
verticale nella parte inferiore dello scavo.

11.1.11 - Rinterri
Al termine delle operazioni di giunzione relative a ciascun tratto di canalizzazione ed eseguiti gli

ancoraggi, si procederà di norma al rinterro parziale dei tubi, sino alla quota di 30 cm sopra la generatrice
superiore (rincalzo), lasciando scoperti i giunti.

Eseguita la prova idraulica si procederà dapprima al rinterro parziale dei tratti di canalizzazione ancora
scoperti, fino alla suddetta quota e poi al riempimento definitivo di tutta la fossa ed alla sistemazione dello
strato superficiale.

Il rinterro degli scavi dovrà essere eseguito in modo che:
- per natura del materiale e modalità di costipamento, non abbiano a formarsi, in prosieguo di tempo,

cedimenti o assestamenti irregolari;
- i condotti e i manufatti non siano assoggettati a spinte trasversali e di galleggiamento e, in particolare,

quando i primi siano realizzati mediante elementi prefabbricati, non vengano provocati spostamenti;
- si formi un'intima unione tra il terreno naturale e il materiale di riempimento, così che, in virtù

dell'attrito con le pareti dello scavo, ne consegua un alleggerimento del carico sui condotti.
Per conseguenza, malgrado ai rinterri si debba, di norma, provvedere utilizzando i materiali di risulta degli

scavi, non potranno in alcun caso essere impiegati nè materiali, quali scorie o terreni gessosi, che possano
aggredire chimicamente le opere, nè materiali voluminosi, quali terreni gelati o erbosi, o terreni limo-argillosi
che a contatto con l'acqua si siano rigonfiati più del 10% in volume, o materiali di natura organica, quali
legno, carta, foglie, torba e simili, che possano successivamente provocare sprofondamenti, nè grosse pietre
o frammenti di calcestruzzo o muratura, che possano danneggiare la canalizzazione e i manufatti durante il
rinterro o, a costipamento avvenuto, determinare la concentrazione di carichi sui condotti.

Quando il materiale di risulta non possiede le necessarie caratteristiche, dovrà essere allontanato e -
qualora la Stazione Appaltante non intenda provvedere direttamente - la Direzione dei Lavori potrà
prescrivere all'Appaltatore la fornitura di terreno idoneo ghiaio-sabbioso, che verrà compensata, come
l'allontanamento, con gli appositi prezzi d'Elenco.

Nell'eseguire i rinterri, si dovrà distinguere tra il rincalzo della tubazione, il riempimento della fossa e la
sistemazione dello strato superficiale.
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Il rincalzo si estende dal fondo della fossa fino ad un'altezza di 30 cm sopra il vertice del tubo; esso deve
essere realizzato con terreno privo di ogni materiale estraneo, ciottoli compresi, suscettibile di costipamento
in strati con spessore da 20 a 30 cm. La compattazione dovrà essere eseguita a mano, con apparecchi
leggeri, contemporaneamente da ambo i lati della tubazione, ad evitare il determinarsi di spinte trasversali o
di galleggiamento e, in particolare, lo spostamento dei condotti, quando questi siano realizzati con elementi
prefabbricati. Lo strato di copertura, fino a 30 cm sopra il vertice del tubo, deve essere compattato
uniformemente dalle pareti della fossa fino al centro.

Subito dopo il rincalzo della canalizzazione, seguirà il riempimento della fossa, stendendo il materiale in
successivi strati, con spessore non superiore a 30 cm, da compattare prima dell'introduzione dello strato
successivo, con l'impiego di apparecchiature scelte in relazione alla natura del materiale di riempimento, per
realizzare un sufficiente costipamento senza danneggiare la tubazione.

Per le tubazioni di grande diametro di tipo flessibile, dovrà essere effettuato in forma sistematica il
controllo dello stato di compattazione raggiunto dal materiale di rinterro, secondo le prescrizioni della
Direzione dei Lavori, tenuto conto che dovranno essere rispettati i limiti di deformazione previsti dal
fornitore.

Qualora gli escavatori utilizzati per il rinterro, in relazione alle dimensioni del cucchiaio, per ogni
movimento gettino nella fossa un volume di terra maggiore di quello corrispondente allo spessore prescritto
per gli strati, la terra dovrà subito essere allargata nella fossa - se necessario anche a mano - fino al
prescritto spessore e costipata meccanicamente prima di proseguire il riempimento.

Lo strato superficiale della fossa dovrà essere riempito con modalità diverse, a seconda che gli scavi siano
stati eseguiti in campagna o lungo strade trafficate. Si impiegheranno, all'occorrenza, i materiali idonei
ricavati dalla rimozione degli strati superficiali stessi effettuata all'atto degli scavi, materiali che saranno stati
depositati in cumuli o località distinte da quelle del restante terreno.

Gli scavi eseguiti in campagna saranno riempiti sino a formare una leggera colma rispetto alle preesistenti
superfici, da assegnarsi in rapporto al successivo prevedibile assestamento; lo strato superiore degli scavi
eseguiti lungo strade trafficate dovrà invece essere sistemato in modo idoneo a consentire un'agevole e
sicura circolazione.

11.1.12 - Ripristini stradali
Ai ripristini stradali si dovrà - di norma - dar corso una volta acquisita sufficiente certezza dell'avvenuto

definitivo assestamento dei rinterri.
In relazione a particolari esigenze della circolazione o a specifiche richieste dei proprietari delle strade, é

tuttavia in facoltà della Direzione dei Lavori prescrivere, a suo insindacabile giudizio e senza che l'Appaltatore
possa opporvi rifiuto o avanzare pretese di speciali compensi, che i rifacimenti abbiano lungo in tempi diversi
per i vari tratti di strade, ed anche non appena ultimati i rinterri, senza far luogo alle provvisorie sistemazioni
e riaperture al transito. In quest'ultimo caso, il riempimento della fossa dovrà essere arrestato a quota tale
da lasciare tra la superficie superiore del rinterro e la prevista quota del piano viabile uno spessore pari a
quello stabilito per la massicciata stradale.

A richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore sarà tenuto a realizzare i ripristini delle varie strade
con consistenza diversa sia da tratto a tratto, sia anche rispetto a quella originaria delle massicciate
demolite.

La Direzione dei Lavori potrà pure prescrivere che il ripristino delle singole strade o dei vari tronchi di
strade abbia luogo in due o più riprese, differendo la stesa degli strati superficiali in modo che, all'atto della
loro esecuzione, vengano ripresi gli avvallamenti che si fossero eventualmente formati per cedimenti dei
reinterri e degli strati sottostanti della massicciata e sia quindi possibile assegnare alla strada, al momento
della definitiva riconsegna ai proprietari, la sagoma prevista.

Le pavimentazioni dovranno essere eseguite a regola d'arte, secondo le migliori tecniche e con materiali
di buona qualità, nel rispetto delle prescrizioni contenute nei rispettivi articoli dell'Elenco Prezzi, specie per
quanto riguarda gli spessori minimi.

I chiusini degli altri servizi pubblici dovranno essere posati con la superficie superiore perfettamente a filo
del piano stradale definitivo e ben incastrati e fissati. In caso di modifica della quota originaria del piano
stradale, tutti i chiusini preesistenti dovranno essere riportati in quota e fissati a regola d'arte.

Indipendentemente dalle modalità esecutive attuate o prescritte, l'Appaltatore é l'unico responsabile della
perfetta riuscita dei ripristini; pertanto, eventuali anomalie o difetti che avessero a verificarsi, anche
successivamente ad un favorevole collaudo, dovranno sempre essere eliminati a sue cure e spese, essendo
tali carenze da considerare ad ogni effetto quali vizi occulti di cui agli artt. 1667 e 1669 cod. civ.
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Ulteriori oneri a carico dell’Appaltatore:

- la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti

collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla

descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o

varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

- la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali

di rifiuto lasciati da altre ditte, come previsto dal PAC e suoi aggiornamenti durante la fase di

cantierizzazione;

- l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nulla osta alla

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi

materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli

costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera;

- la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e

controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e

controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o

contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

- la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale

di DL e assistenza; tali spazi devono essere coperti, in regola con le norme di igiene, dotati di impianti

mobili di raffreddamento e raffrescamento, arredati, illuminati, dotati degli allacciamenti ai servizi a rete,

compreso il collegamento con la più efficiente banda disponibile per la copertura internet del sito;

- l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonistica a

norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità

cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente

concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale

e con il coordinatore della sicurezza;

- l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri

durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi;
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- provvedere a prendere contatto con gli Enti erogatori dei servizi al fine di non generare interferenze

durante l’esecuzione dei lavori;

- l’esecuzione di un’opera campione/prototipo delle singole categorie di lavoro  presenti nel C.M.E. ogni

volta  che  sia richiesto dalla Direzione Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle

opere simili, nonché la fornitura al Direttore dei Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o

l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi

e delle schede tecniche relativi alla posa in opera. L’appaltatore è obbligato a presentare a proprie spese

modelli a scala reale 1:1 su indicazioni della D.L. dei vari componenti e materiali delle opere e fornitura

previste da progetto, come ad esempio pavimentazioni pedonali e carrabili, acciaio, strutture ed

elementi in metallo, rifiniture e prove compreso le pitturazioni ecc., opere in legno, sedute e arredi

urbani in genere, opere da lattoniere, campioni inerenti intonaci e tinteggiature, apparati illuminotecnici

con prove illuminotecniche annesse, corpi illuminanti, impianto elettrico con prese  e interruttori,

segnaletica e pannelli descrittivi e quant’altro si renda necessario a giudizio del Direttore dei Lavori;

- redigere quotidianamente il Giornale dei Lavori, in modalità cartacea o telematica, e a trasmettere ad

ogni SAL o comunque ogni qualvolta lo richieda la DL copia dello stesso Giornale; sarà cura

dell’Appaltatore conservare il Giornale presso gli uffici di cantiere e a curarne la regolare compilazione.

L’Appaltatore deve provvedere alla compilazione del giornale dei lavori per quanto riguarda: condizioni

metereologiche; nominativi e qualifiche delle maestranze, nonché dei mezzi d’opera giornalmente

impiegati; lavorazioni compiute ed in corso nella settimana. La mancata ottemperanza, od il ritardo di

oltre due settimana all’obbligo suddetto, sarà considerata grave inadempienza contrattuale;

- l’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica ad alta risoluzione (JPG

minimo 300 DPI su CD/USB) relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o

non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a

colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora

nelle quali sono state fatte le relative riprese. Rientrano le spese per la realizzazione di fotografie in alta

risoluzione delle opere in corso/durante/post operam nei vari periodi dell'appalto, nel numero indicato

dalla Direzione dei Lavori e la realizzazione di idoneo fascicolo fotografico, che diventerà parte

integrante del cantiere, eseguito da apposito fotografo professionista, di alta qualità e compositivamente

apprezzabili, con dettagliato e specifico riferimento agli elaborati dattiloscritti e grafici AS BUILT

(costruttivi) di tutte le opere a realizzarsi (sempre a cura e spese dell'Appaltatore), il tutto da
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consegnare su supporto digitale ad ogni SAL. Inoltre deve produrre documentazione fotografica dei

lavori finali completati sempre ad alta risoluzione su CD o altro contenitore informatico;

- redigere un PIANO DEI SUBAPPALTI entro 30 gg dalla stipula del contratto dove dovrà indicare, per

ogni fase del cronoprogramma, le lavorazioni specifiche che l’appaltatore intende subappaltare, in modo

da consentire all’Amministrazione nel corso dell’appalto di verificare che siano prodotte in tempo utile le

relative richieste di autorizzazione. Insieme a tale piano l’Appaltatore dovrà presentare tutte le richieste

di autorizzazione al subappalto, incluse le comunicazioni relative ai sub-affidamenti, complete della

necessaria documentazione e finalizzate al rilascio delle autorizzazioni, dei lavori che lo stesso intende

subappaltare nei primi sei mesi di lavorazioni previste dal cronoprogramma, inclusi i contratti di

subappalto con la clausola che ne sospende l’efficacia fino all’autorizzazione da parte

dell’Amministrazione. In seguito (cioè per i sub-appalti/sub-affidamenti relativi al periodo successivo al

primo semestre d’appalto), tutte le richieste di subappalto e le comunicazioni di sub-affidamento

dovranno essere presentate all’Amministrazione almeno 30 giorni prima rispetto alla data prevista di

inizio delle relative lavorazioni, complete di tutta la documentazione, al fine di consentire

all’Amministrazione le verifiche di legge ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni;

- nel POS deve essere previsto da parte dell’appaltatore l’ispezione da parte di tecnici esperti di presenza

di eventuali cavi aerei e sottoservizi (ENEL, Telecom, gas, ecc.) che possono dare elettro

folgorazione/esplosione se ammalorati o non a norma prima dell’esecuzione dei lavori, tale

adempimento vale anche per le reti gas metano. I risultati devono essere chiaramente riportati nel POS

e comunicati al CSE. Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri e le procedure per eventuali dismissioni

dei sottoservizi presenti al momento della consegna dei lavori come, a mero titolo esemplificativo,

corrente elettrica, gas… Sarà onere e cura dell’Appaltatore predisporre un proprio Layout di cantiere in

funzione della organizzazione aziendale, dei mezzi e della logistica; tale layout andrà sottoposto al CSE e

concordato con il RUP prima della sua approvazione. Qualora l’Appaltatore accetti il layout del PSC

redatto dal CSP dovrà attenersi a quanto previsto;

- in caso si preveda la realizzazione di sottofondi stradali e pavimentazioni esterne sono a totale carico

dell'Appaltatore tutte le prove di carico inerenti i sottofondi stradali e i pavimenti esterni e le modalità di

esse saranno fissate dalla Direzione dei Lavori e/o dall'organo di Collaudo, tenendo presente che tutte le

opere dovranno essere atte a sopportare i carichi fissati dalle norme vigenti in materia; pertanto sono a

carico dell’appaltatore l’esecuzione di prove preliminari di caratterizzazione su inerte, per determinare le
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corrette quantità di legante, a mezzo di: Analisi granulometrica, UNI CEN ISO/TS 17892-4,

Classificazione delle terre, UNI 1153-1, USCS/AGI, Prova di costipamento Proctor Modificato UNI EN

13286-2, Determinazione dell’indice di portanza “C.B.R. IPI” UNI EN 13286-47, Determinazione

resistenza compressione UNI EN13286/41 (non confinata) presso laboratorio certificato da Concessione

Ministeriale. I provini del “C.B.R. IPI” UNI EN 13286-47 e UNI EN13286/41 andranno effettuati sia su

aggregato naturale che miscelato con il legante; il tutto a carico dell'Appaltatore, in quanto compensato

nel prezzo dell'Appalto.
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